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NOTE DEL GIORNO 


Parum de bello: quindi nihil di brutto. 
Dall’una parte e dall’altra si ammette che 
prima di qualche giorno non si avranno im- 
portanti fatti d’arme. Si hanno invece da 
varie parti notizie d’indole politica, che si 
potrebbero più propriamente chiamare in- 
duzioni o supposizioni cirea una ripresa di 
azione diplomatica, ciò ché spiegherebbe a) 
punto una specie di sosta nelle operazioni 
militari. 

Si segnala infatti da Parigi e da Londra 
che la Turchia avrebbe sollecitato ufficiosa- 
mente il presidente della Conferenza degli 
Ambasciatori, sir E. Grey, ad interessare 
nuovamente le Grandi Potenze per un inter- 
vento in favore della pace: ma il nostro fo- 
nogramma da Parigi dice che nei cireoli 
francesi si prevede che questa demarche, dato 
che sia in corso, avrà esito negativo. 

Non è facile, invero, che le Potenze vo- 

ino intervenire durante le ostilità, per 
non compromettere il loro buon accordo, che 
è fondato sulla neutralità più completa. Un 
diverso atteggiamento sarebbe soltanto am- 
messibile — come si accenna ginstamente nel 
fonogramma — se la Turchia presentasse 
muove condizioni, che la Bulgaria fosse di- 
sposta ad accettare. Un dispaccio da Londra 

la Wiener Allg. dice, infatti, che Rechid 
pascià, capo dei plenipotenziari turchi, ri 
masto a Londra d'ordine del sno Governo, si 
irebbe rivolto agli Ambasciatori, pregandoli 
d’intervenire, ma la domanda non fu accolta. 

Frattanto da Costantinopoli telegrafano 
in varie direzioni che Hakki pascià, l’ex-Am- 
basciatore a Roma, poi Gran Visir, rove- 
selato dai Giovani Turchi sotto la taecia di 
traditore per impreparazione alla guerra nel- 
la Libia — mentre il Ministro della guerra 
era lo stesso Chefket pascià, capo dell’at- 
tuale Governo! — parte per Vienna, Ber- 
lino, Parigi e Londra, non per riprendere i 
negoziati di pace, bensì per mettere la Tur- 
chia nelle mani delle Potenze e affidarsi 
esse per la soluzione delle questioni che 
connettono al conflitto. 

A Vienna non si ha conferma delle notizii 
di ieri circa trattative officiose di 
Bukarest fra Turchia e St 
mina invece l'impressione che i 
bulgaro-rumeni, per i quali la Romania 
delegato il principe Ghika, personalità sim; 
patiea in Bulgaria. e che comincieranno 
quest'oggi o domani, saranno coronati da 
successo prima della fine della settimana. 

er 

Le notizie dalla L 
erano piuttosto seccant 
beduini attorno a Bengasi, molestie che ave- 
vano sovratutto per effetto di paralizzare 
ogni comunicazione coll’interno, a danno 
cialmente del traffico locale, secondo i di 
spacci di ieri sono migliori nel senso che le 
molestie sarebbero diminuite. 

Speriamo che le ultime istruzioni lasciate 
a ver bey ai suoi luogotenenti si dilegui- 
no un po” alla volta e che le cose nella Ci 
renaica possano gradualmente assumere quel- 
l'andamento soddis he hanno pres 
nella Tripolitania. 


che nei giorni scorsi 
per le molestie dei 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sonu della 

(S) Vienna, io. — i ‘princi 
tornato questa mattina da Pi ' 
che egli sia latore di una lettera di risp 
Czar all'imperatore Francesco Giuseppe. 

(S). Karlsruhe, 10. — Sono a i l'Imperatore, 
l'Imperatrice, il Principe Oscar e la Principessa Vit 
toria Luisa per fare una visita che d 

Parigi, 10. — Del deputato Alt 
alcuni giorni presiden 
in sostituzione dell’atturle gnardasigilli Bartheu, si 
possono dare i seguenti cenni fici: Rozet nacque 
a Parigi nel 1852, entro in diplom 
l'Ambasciata di C 


delia comm: 


le onorario. 
lede alla Camera come repubblicano di sinistra 
dal 1889e si ès 
stioni orientali e col ha molte 
nei circoli turchi ed è Grancordone del Medgi 
+ (S) Colonia, 10. Un dispaccio da Be: 
Koelnische Zeitung dice che 
è oggetto di trattative tra il Governo francese e quello 
tedesco. Si spera che esse finiranno con soddisfazione 
delle due Potenze. 
® (S) Sofia, 10. Il Re è tornato. 
RUSSIA E AUSTRIA-UNGHERIA. GE” 


4 (S) Vienna, 10. La Nove Freie Presse ha da Pie 
troburgo: Nei circoli di corte corre voce che nel mar- 
20 prossimo un Granduca, probabilmente il Granduca 

2a Vienna. 

a dello Czar portata 
dal Principe Hohenlohe, che si è ammaiato dopo il suo 
arrivo a Vienna è stata consegnata all'Imperatore 
Francesco Giuseppe pel tramite del Ministro degli 
esteri. 

GERMANIA E INGHILTERRA. 


(S) Londra, 10. — Commentando la dichiarazione 
dell'ammiraglio von Tirpitz il Daily Chronicle fa 
notare che il problema navale costituisce una parie 
del problema internazionale politico della pace e della 
guerra. Ma ciò che gli sembra degno di rilievo è l'in- 
quietudine la quale sì manifesta in Francia ogni volta 
che si propone nna detenfe nella rivalità, fra l'In- 
gbilterra e la Germania. Innumerevoli francesi cre- 
dono, che se la Germania spenderà meno în uomini 
@ in danaro per la flotta da mettere in linea coniro 
l'Inghilterra, essa potrà spendere di più in uomini 
e in danaro per l’esercito da mettere in linea contro la 
Francia. 


Da Parizîi 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 11 (ore 0.50). — La voce già se- 
gmalatavi, secondo la quale le questioni fi- 
‘nanziarie derivanti dal conflitto orientale 
verrebbero prese in esame in una nuova 
Conferenza da tenersi a Parigi, trova confer- 
ma in un'informazione pubblicata stasera dal 
Temps, il quale dice appunto che dalla Con- 
ferenza degli Ambasciatori a Londra fu de- 
ciso di tenere a Parigi una seconda Conferen- 
.28 alla quale prenderanno e sotto la 
: presidenza del Ministro degli Esteri di Fran- 
cia, tuti gli Ambasciatori accreditati a Pa- 
vTigi. Tale dovrà — a quanto af- 


ferma il Temps — esaminare le questioni re- 
lative alla ripartizione del debito pubblico 
ottomano tra la Turchia e gli Stati balcanici e 
le questioni finanziarie sussidiarie. (Vedi 
le Potenze e la questione balcanica.) 

— Le ultime informazioni da Londra con- 
fermano la notizia già pubblicata da alcuni 
giornali, secondo la quale il Ministro degli 
Esteri, Sir Edward Grey, e l’Ambasciatore di 
Turchia a Londra starebbero promuovendo 
un nuovo intervento delle Potenze in favore 
della pace. Queste pratiche però non sono fi- 
nora ufficiali e non rappresentano che un de- 
siderio della Porta, di cui l'Inghilterra si ren- 
derebbe interprete. 

. Nei circoli politici francesi si ritiene che la 
riuscita di queste nuove pratiche sia molto 
dubbia, perchè le Cancellerie europee; visto 
l’esito negativo del primo intervento, hanno 
deciso di rimanere neutre durante la ripre- 
sa delle ostilità, e ciò per non compromettere 
l'accordo e la solidarietà tra le Potenze. Tut- 
tavia si crede che se la Turchia si piegasse a 
formulare condizioni di pace che i bulgari fos- 
sero disposti a diseutere, un intervento delle 
Potenze sarebbe possibile. 

(Un telegramma da Vienna segnala infatti 
una notizia della « W. A. Zeitung » secondo la 
quale la domanda rivolta a Londra da Rechid 
pascià agli Ambasciatori per un intervento non 
sarebbe stata accolia. — N. d. D.) 


ME EI 
DA BERLINO 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 10 (ore ). — L'arrivo a 
Carlsruhe dell'Imperatore e dell’Imperatrice 
con la figlinola Principessa Vittoria Luisa 
porge occasione a varie voci motivate anche 
lal simultaneo arrivo del Principe Augusto di 

‘'umberiand dalla Corte badese. 

i la di un fidanzamento, ma mi è im- 
ibile, pel momento, controllare l’esat- 
a di tali voci. 

+ (S) BERLINO, 10. Si dà per certo che il fi. 
danzamento della Principessa Vittoria Luisa col 
Principe Ernesto Augusto Cumberland sarà an- 
nunciato ufficialmente domani. 

trimonio, di cui sì parlava del resto da 
consacrerebbe la riconciliazione delle famiglie 
di Hohenzollern e di Cumberland i cui dissidii datano 
dal 1866.) 
i 


+ (S) Berlino, 10. La maggior parte dei gfornali in- 


Isruhe come un sintomo del 


sa e del Principe Er Augusto di Cumberland. 
sembra che questi riceverebbe la corona di Brunswick 
dopo che il Duca di Cumberland, suo ps ire, avrà 1i- 
nunciato ad ogni pretesa sull’Hannover e trasmesso a 
suo figlio i suoi diritti sul Ducato di 


DA Vienna 
(Servizio specialo del « Popolo Romano ») 

VIE A. 10. Il Fremdenblatt smentisce, 
che l'indisp jone del conte 'Berthtold, ab- 
bia alcun che di grave come si è voluto 
dedurre dal fatto, che ne è stata data no- 
tizi 6 fu comuni 
cata 
ce, che il con 
interveni rdinale Nagl, 
mentre sarebbe stato lo stesso giorno ricevuto 
in udienza dal Sovrano. 

Invece il Min. degli esteri quel giorno non 
uscì affatto di casa appunto per il suo raf- 
freddore. 


avesse voluto 


PArnLaMEeNTI ESTERI 
GERMANIA 
Be 10, 10. — Il Presidente delia Camera prussiana 
conte Schwerin caldeggia una unione dei partiti costi- 
rali nella questione delle nuove imposte sulla ba- 
emendamento al progetto governativo. 
lierebbe del progetto la proposta di una ts 
‘essione, che i conservatori, i qualilar 
1 1909 non vogl nemmeno oggi e si so 
la trasformazione di tutte le tasse da bollo, che 
prelevano i singoli Stati in una tassa unica da 
bollo, che preleverebbe invece l'Impero. 

Questa proposta é però combattuta da una parte dei 
conservatori che temono che la maggioranza anti- 
cons teichstag, in quel caso aumentasse 
di molto, come tentò già fare altre volte, la tassa di 
bollo sni fidecomessi e su altre forme di proprietà 
che interessano i conservatori, 


FRANCIA 

(S) Parigi. 10 — (Camera dei Deputati) — Si ri- 
prende la discussione del bilancio della marina. 

Lairolle esamina diffusamente i programmi delle 
costruzioni navali italiano ed austro-ungarico in con- 
fronto a quello francese, concludendo che è essenziale 
per la ‘pace del mondo che l'insieme delle forze fran- 
cosi nel Mediterraneo abbia una grandissima suporiori 
tà sulle flotte unite italiana ed austro-ungarica. 

Si chiude la discussione generale del bilarcio della 
Marina. 

Hoube domanda d'urgenza per la proposta di ren- 
dere obbligatoria 2 bordo delle navi la telegrafia senza 
fil 

Guernier dichiara che è necessario un accordo in- 
ternazionale. La Commissione incaricaia di siudiare 
la questione avrà terminato i suoi lavori tra poche set- 
timane e le Potenze potranno concludere il desiderato 
accordo 

Baudîn (Ministro marina), non si oppone all’urgen- 
za ma si associa alle osservazioni di Guernier. Sarebbe 
una temerità, dico Baudin, legiferare con troppa 
fretta, 

La domanda di urgenza è accolta e la proposta è 
rinviata alla Commissione della Marina, che promette 
di esaminarla rapidamente. 

La seduta è indi tolta. 

GRAN BRETTAGNA 


+ (8) Londra, 10. Camera dei Lordi. — Si discute 
la questione dell'esercito, 

L'opposizione dorianda se, nelle condizioni attuali, 
i territoriali potrebbero entrare imrhediatamente in 
servizio per formare un corpo di spedizione di 160.000 
uomini e garantire il paese contro un'invasione di 170 
mila uomini. 

Lord Herschell risponde: Asquith dispose per la 
convocazione del Comitato di difesa nazionale per stu- 
diare di nuovo la questione. La Gran Bretagna possie- 
de attualmente 263.000 nomini senza contare i riser- 
visti. i reclutamento è molto attivo. Inoltre è certo che 
in caso di guerra, gli uomini ritornati di recente alle 
loro case si ‘arruolerebbero in numgro maggiore di 
quel che sarebbe necessario. 

Noi possiamo sin da ora garantire che il paese può 
assere difeso contro qualunque attacco che abbia di 


PER LE ASSOCIAZ. 


mira la Metropoli. Aumentare considerevolmente le 
spese militari unicamente per la difesa della Metropoli 
sarebbe una politica disastrosa. Tutti i circoli militari 
e tutto lo stato maggiore sono di questo parere. 

_i@è|_>òìh));{gtnm 


Le Potenze e la questione balcanica 


LA TURCHIA SI RIVOLGE 
ALLE POTENZE? 

(8) Parigi, 10. — L’Echo de Paris riceve da Costan- 
tinopoli: corre voce che l'Ambasciatore turco a Londra 
abbia fatto un passo privato presso sir Edward Grey 
per chiedergli l'intervento delle Potenze onde otte- 
nere la cessazione delle ostilità. 

Sir Edward Grey ha risposto che occorre che la 
Porta faccia ufficialmente tale domanda. 

(S) Londra, 10. —I giornali annunciano che l'ex- 
Gran Visir Hakki pascià*partirà martedì per Londra 
con la speranza di riprendere le trattative per porre 
fine alla guerra. 

+ (S) Vienna, 10. Secondo una notizia della Wiener 
Algemeine Zeitung Rechid Pascià si è rivolto agli 
Ambasciatori delle grandi Potenze a Londraper pre 
garlî di intervenire nel conflitto balcanico. Questa 
domanda però non è stata accolta. 

"e 

+ (S) Costantinopoli, 10. Hakki Pascià parte do- 
mani per Vienna, Berlino, Parigi, e Londra. 

Nei circoli ufficiali si ammette che egli ha una 
speciale missione ma non quelle. di riprendere i nego- 
ziati di pace. Si crede che egli si rechi a preparare la 
via per porre la Turchia interamente nello mani delle 
Potenze, perla soluzione di tutte la questioni pendenti. 

% (S) Londra, 10. Hakki Pascià, che deve partire 
per Londra, nop viene a sostituire Rescid Pascià come 
delegato per la pace. La sua visita non ha carattere 
ufficiale. 

IL MINISTRO D'ITALIA IN GRECIA VISITA 

SALONIGCO. 

 (S) Salonicco, 10. Il Ministro d’Italia ad Atene, 
marchese Carlotti, arrivato oggi a Salonicco, è stato 
ricevuto dal Re ed ha fatto visita a Venizelos. 

CONFERENZA FINANZIARIA A PARIGI 

+ (S) Parigi 10. La notizia data da un giornale della 
sera della prossima riunione a Parigi di una seconda 
conferenza degli Ambasciatori col compito di esami- 
nare la questione della ripartizione dei debiti tra la 
Turchia e gli Stati balcanici devo essere considerata 
come prematura. 

Si sa che sin dal principio dei lavori della conferenza 
degli Ambasciatori di Londra, Sir E. Grey aveva detto 
che senza dubbio era il caso di prevedere la riunione a 
Parigi di una conferenza che sarebbe incaricata del- 
l'esame delle questioni finanziarie sollovate dalla 
guerra. 

11 punto di vista di 
accolto. 

Poincaré ha costituito alla fine dell’anno scorso una 

no composta di un rappresentante del Mi. 
gli esteri e di uno del Ministero delle Finanze 
Questa Com- 


r E. Grey sembra dover essere 


te delle Grandi Potenze, si è ocenpata, 
dato affidatole, di riunire tutti i dati utili sui debiti 
della Tarchia, suî pegni attribuiti ‘Aì ereditari, sui 
redditi dei territori reclamati dagli Stati balcanici ecc. 
in vista delia sistemazione finanziaria della situazione 
derivante dalla guerra. 
ssa ha tenuto pertanto ‘un certo numero di 
dute per preparare la soluzione da adottare; ma 
comprende che non può trattarsi per il momento di 
prendere decisioni definitive, quando si ignora anco- 
ra esattamente l’estensione dei territori che dovranno 
i dalla Turchia agli alleati. E' soltanto quando 
i imenti abbandonati dalla Tur- 
, che potranno essere siste- 
mate le questioni economiche. Per ora non si fa che 
preparare le soluzioni sulle quali si impegneranno le 
trattative, che avranno indubbiamente il loro coro- 
namento a Pari 


—_______-F--é 


LA RiVOLUZIONE NEL MESSICO 


(S) New York, 10. — Un dispaccio da Messico in 
data del 9 febbraio dice che ieri, nel pomeriggio, Felîx 
Diazera padrone ioranza delle 
truppe si è pronunciata in suo favore. Diaz.e i suoi par- 
tigiani si sono impadroniti dell'arsenale. 

Si annuncia che vi sono stati quaranta morti e un 
centinaio di feriti nel combattimento intorno al pa- 
lezzo. 

(S) New York, 10. — Un dispaccio da Washington 
annunzia che il Governo si dispone a mandare navi 
da guerra el Messico. 

(S) Londra, 10. — Secondo un dispaccio da New 
York allo Standard sarebbe giunta colà la notizia che 
il Presidente del Messico Madero sarebbe stato fatto 
prigioniero. 

(S) New Yerk 10. — Secondo un dispaccio da Mes. 
sico il Presidente Madero e i ministri sono ancora as- 
sediati nel palazzo, intorno al quale sono avvenuti san- 
guinosi combattimenti tra le truppe del guverno e 
gli insorti 

1l Ministro della guerra è rimasto ferito., il generale 
Gregorio Reyes e altri ufficiali sono stati uccisi nel cor- 
tile del Palazzo. 

1 rivoluzionari si sono impadroniti dell’arsenale 
dopo un violento combattimento. 

(S) New York, 10. — Un dispaccio da Messico 
annuncia che il Presidente Madero e i Ministri hanno 
lasciato il palazzo domenica sera, recandosi, si erede, 
a Chapultspek, a tre miglia dalla capitale. 

Il generale Huerta è stato incaricato della guardia 
del palazzo, i rinforzi federali non sono ancora giunti. 


di fuggire, avendo appreso che il generale Blanquet, 
sul quale contava e che era arrivato in città con un 
piccolo esercito, nén voleva combattere contro Diaz. 

Quattro scontri separati hanno avuto luogo nella 
giornata..Il combattimento più sanguinoso è avvenuto 
davanti'al Palazzo, ma il più importante è quello che 
è finito con la resa della caserma di artiglieria Si crede 
che vi siano stati 200 feriti. 

Le truppe ammutinate, con alla testa gli allievi del- 
la Scuola Militare, hanno avanzato contro la prigione 
© hanno liberato Felice Diaz. 

Conseguenza tragica della morie del geferale Reyes 
è stato il suicidio di suo figlio Rodolfo, che si è bruciato 
le cervella pel dolore della morte di suo padre. 

Rispondendo ad una domanda dei rappresentanti 
diplomatici a Messico, Madero ha dichiarato che non 
poteva assicurare la protezione dei nazionali stranieri. 
Egli ha detto che era dolente di non potere distaccare 
per tale cervizio di protezione uîì certo numero dei 
due o tre mila uomini di polizia a cavallo e d’artiglie- 
ria dei quali dispone. 

sv 
+ (S) Messico, 10. Felice Diaz si è proclamato Pre- 
idente ed ha dichiarato Madero nemico della Repub- 
blica. 7 


La nuova rivoluzione di una parte dell’esercito fe- 
derale messicano non è che un altroepisodiodella Inn- 


3 (5) Mistico, 10. i surioioa che Maire Da deciso | TRS Gradi ore ee eta ie i ee 


ghissima lotta tra Ie dinastie presidenziali Madero e 
Diaz. Nel 1911 l'attuale presidente Madero riuscì ad 
imporre a Porfirio Diaz le dimissioni dopo quasi tren- 
tacinque anni di permanenza al potere e negli ultimi 
mesi di tale anno Madero fu finalmente eletto presiden- 
dente. 

Nel 1912 Felice Diaz, nipote dell’ex-pres. Porfirio 
cercò di riprendere il potere con una rivoluzione che 
cominciò s Veracruz, ma fu domata a Diaz, fatto pri- 
gioniero, fu condannato a morte dal Presidente Madero. 

L'attuale rivolta tende a liberare Felice Diaz ed a 
rovesciare Madero. E per questo, che essa è soltanto un 
nuovo episodio di lunghe lotte intestine che impedisco- 
no lo sviluppo pacifico di quella Repubblica. 


—__——————_—_—______-_== 
Nella Libia 

A proposito delle critiche di vari giornali 

circa l’azione da seguire nella Libia, rice- 

viamo dal comm. Goretti, il quale, per averlo 


visitato anche prima della guerra, conosce 
il paese la seguente lettera: 


Al Direttore del « Popolo Romano» 
Roma, 11 febbraio 1913. 


Di ritorno da un giretto di conferenze sulla 
Cirenaica, fatte nel Veneto e în Toscana, vegi 
nei giornali che si risvegliano i bollenti spiriti 
di alcuni generosi ai quali anch'io mi unirei col 
cuore, se il cuore anzichè la mente, dovesse gui- 
darci nell’avanzata di occupazione della provincia 
di Tripoli e del Fezzan. 

A costo di essere uggioso, ripeterò in poche 
parole ciò che dissi in poche pagine del mio 
libretto sulla Cirenaica, il quale in un anno 
ebbe l’onore di 40 mila copie vendute — ciò che 
in Italia non è poco. 

Chi va piano, specialmente in Africa, va lon- 
tano. Ad ogni 100 chilometri di avanzata le 
difficoltà di ogni genere aumentano in ragione 
aritmetica: e nemmeno l’invincibile cavalleria 
di San Giogio — vulgo sterline — che gli inglesi 
guidarono con tanto senno legistico nella memo- 
rabile guerra del Sudan, ci potrebbe salvare dai 
pericoli della fretta. 

Io non intendo giudicare l'opera del Governo, 
il quale ha le sue buone ragioni di andare adagio: 
mi permetto soltanto di affermare, con licenza 
degli impazienti, che prima di occupare un paese, 
bisogna studiarlo. bene, per conoscerlo meglio. 

Ora, noi dobbiamo fare, si può dire, quoti- 
dianamente quella preparazione, che non ebbero 
certamente bisogno di fare gl’inglesi ed i francesi, 
perchè l'avevano già fatta. Eppure, nonostante 
— non dirò l’incompetenza - ma la profonda com- 
petenza di valenti affricanisti (che ebbi l’onore di 
conoscere sulla faccia del luogo) tanto gl'inglesi 
che i francesi andarono e vanno, dopo anni e 
lustri di esperienza coi piedi di piombo, essendo 
risaputo che la prudenza si acquista con la pro- 
fonda conoscenza delle difficoltà che si debbono 
sormontare e dei pericoli che fa mestieri vincere. 

Riguardo poi alla Cirenaica vi è ancora un 
alîro paio di maniche per non dire addirittura 
un'altra giubba. 

Le cose sono più complesse, gli clementi di 
versi, i costumi e gli uomini assai differenti @ 
molto ci hanno a fare — a parer mio — gli avveni- 
menti della guerra presente. 

Quando si debbono risparmiare milioni di 
franchi e migliaia di vite umane, la prudenza 
non è mai troppa e l’uomo di senno deve consi- 
gliarsi con il tempo, più che cogli uomini, come 
un buon capitano, il quale fa rotta in un mare 
procellosò per salvare il carico la navo o l’equi- 
paggio. 

Mi permetto quindi di raccomandare agli 
impazienti — visto che io son vecchio ed essi, 
per loro fortuna, sono giovani — una certa misura 
nell'esprimere i loro desiderata di sfruttamento 
© messa in valore delle terre, non ancora occupate; 
imperocchè ogni nostro giudizio ed ogni nostro 
desiderio vengono risaputi. 

Io non pretendo, nò censurare impeti, più o 
meno lodevoli — se non sono mossi da interessi 
personali — e tanto meno insegnare la via: sol- 
tanto vorrei una discussione calma ed assennata | 
con qualche valente afîricanista, il quale dopo una 
quindicina di anni — non mesi — di soggiorno 
attivo, intelligente, con la piena conoscenza della 
lingua .dei costumi e della mentalità degli arabi 
di Asia e di Africa, la pensasse diversamente. 

Forse allora si potrebbero persuadere gli im- | 
pazienti che l'andar piano non vuol dire star | 
fermi ed è più utile che seguire il trotto dell'asino Ì 
per doversi poi fermare di più per incidenti non 
previsti. 

Ciò avviene in tutte le cose umane, un po’ dap- | 
pertutto, ma in particolare modo in Affriea, dov | 
la flemma, anzi la longanimità non è mai ecces- 


siva. A 
Questo sia detto per la provincia di Tripoli e ; 
per quella del Fezzan. 
gni persona, dotata di buon senso, benchè 
in questi tempi sia rincarito anch'esso, vede che 
invece di agevolare l’opera del Governo, il quale 
deve rispondere verso il paese ed essere giudicato 
all’estero, gli sì mettono dei bastoni tra le ruote, 
con danno del paese, allotanandolo dal conse- 
guire principalmente quel fine, e quei risultati, | 
che tutti desideriamo. | 
Aspettiamo che la pelle del leone sia in mano 
nostra - compresa la coda — e poi discuteremo 
del miglior modo di coneiarla. Prima, sarebbv | 


Sono cose vecchie, lo so, ma sono pur sempre 
nuove e se il Pop. Rom. crede utile accoglierle, | 
sarò ben grato dell'ospitalità. Cordialmente 

Luigi Goretti. 


_—_—__& 


Non c’è bisogno di commenti. Notiamo 

soltanto che, allo stato delle cose in Tripo- 
litania, nonostante i tentativi di alcuni capi 
arabi, il Governo non ha ragione, nè inten- 
zione di modificare i criteri accennati nel 
Pop. Rom. del 1° febbraio, a che non sarà 
inutile ripetere. 
« La sottomissione forzata di questi capi sarebbe a 
noi facile, date le-forze militari di cui disponiamo a 
Tripoli: ma il Governo, seguendo un criterio direttivo 
che ci sembra pratico, non crede, allostato delle cose, 
di provocare nuovi fatti d'armi pernon lasciare nelle 
popolazioni conquistate strascichi d'odio; che non 
giovano mai ad una nuova dominazione. 

Questo in ordine alla Tripolitania: in 
quanto alla Cirenaica le condizioni sono di- 
verse. La situazione merita di essere medi- 
tata e noi crediamo che, senza rinunziare 
ai criteri direttivi suindicati per la Tripo- 
litania, occorra qualche provvedimento, cui 
accenneremo domani. È 


TONI E LE INSERZIONI -®6E 


L'anno economico in Germania - 1912 


La cronaca finanziaria del 1912in Germania si è tro- 
vata sotto l'influsso degli avvenimenti balcanici, ma 
per quanto forte sia stata l'influenza degli avvenimen- 
ti stesso pure essa non è bastata a fermare lo slancio 
della produzione industriale. Così il Raffalovich nel- 
l'Econ. Francais in un articolo che riproduciamo. 

Un buon raccolto si è verificato dappertutto, e un 
buon raccolto è un elemento essenziale per la prospe- 
rità generale. Rimuneratrice anche è stata l'annata per 
lo produzioni del carbone, delle macchine, del ferro, 
dei prodotti chimici, e, l industria tessile, che negli an- 
ni antecedenti aveva avuto forti oscillazioni nel costo 
della materia prime, s'è invece , nel 1912, potuta svol- 
gere in condizioni normali. 

Però la gran massa dei consumatori ha sentito il 
rincaro dei viveri, le industrie han trovato gravi diffi. 
coltà nel finimento delle mi-ouvres. 

La statistica constata delle grandi plus-values in 
tutte le banche dell’attività economica: commercio 
all’estero, produzione della ghisa, del carbone e an- 
che ne portafoglio della Reichsbauk, numero dei bi- 
glietti in circolazione. 

La Reischsbavk così ha dovuto rifornire il fondo di 
riserva e non ha potutò abbassare il tasso ufficiale dello 
sconto che molto tardi, solo nel mese digiugno, mentre 
nel 1911 l'aveva potuto abbassare nel mese di febbraio 
io, che è ordinariamente il mese di detente pér eccellen- 
za. Così sì può vedere: 

dal 19 settembre 1911-al 10 giungo 1912: 5 % 

dall’11 giungo al 23 ottobre di % 

dal 24 ottobre al 13 novembre > 5% 

al 14 novembre 6% 

e 

Fuori di banca lo sconto è stato dal 3 % in gennaio, 
al 694 in dicembre 1912; contro il 5 9 dell’anno 1911. 
Pel resto dell'annata il tasso ha variato dal 3 118 % al 
145% 

£e poi si fa un parallelo fra il tasso medio annuale si 
riscontra: 


22 1912 f 1911 ì 1910 


Reischsbank 4.9 | 440 È 4.35 
Banca di Francia 3.38 È 3.14 | 3.00; 
Banca d’Inghilterra 3.77 3.28 3.71 

Ora l'accrescimento della cifra degli effetti e la di- 
minuzione degli incassi sono indice di crisi, tarito che 
lo sviluppo in senso contrario significa ristabilimento 
di una situazione normale, 

e 


Ma non sono poi esclusivamente i bisogni del come ‘ 
mercio, dell’industria, della speculazione che si rispeo 
chiano nelle banche di emissione.Sonoaltri fattori,di cui 
bisogna tener conto, come le apprensioni per le questio- * 
ni internazionali (Marocco 1911; Balkani 1912) che si 
sono sovrapposte ad uno stato di grande attività in- 
dustriale, ad una speculazione di borsa che opera al 
rialzo sui valori industriali e di banca. Malgrado gli 
sforzi delle banche centrali di emissione, tedesche e 
austriache, per difendersi contro una domanda esage- 
rata, per le loro risorse, per obbligare Banche e banchie- 
ri a restrirgere ii credito; pure la politica internaziona- 
le ha agito come ampio elemento perturbatore. Infatti ‘ 
il pubblico, preso da panico, si è presentato agli spor- 
telli degli istituti di credito per ritirare i depositi. 

La Gazzetta di Francoforte» in una sua statistita 
fa sommare il totale del capitale ritirato da.300 a 400 
milioni di marchi. 

1 cultori di statistica in Germania hanno preso, c0- 
me indice della mite è contribution della Reichsbank, la 
differenza fra il portafoglio, più gli avanzi ei capitali dei 
conti-correnti; questa differenza, fra le somme depo- 
sitate dal phibblico, e, quelle che esso richiede costitui» 
sce la contribuzione diretta dell'istituzione centrale. 

s0 

La media mensile è stata, in milioni di marchi: 

1907 19100 191 19 


b 


Gennaio 554 320 495 
Febbraio 428 165 
Marzo 54l 287 
Aprile 556 448 
Maggio 440 380 
Giugno 565 388 
Luglio 616 449 
Agosto 537 4ll 349 
Settembre 689 608° 669 
Ottobre su 719 79 
Novembre 823 537 604 
Dicembre 93 64 79 
Il parallelo fra il 1907 e il 1912 è presto fatto. 
Al 31 dicembré 1912 il portafoglio della Reichsbank 
ha raggiunto la cifra più elevata che sia stata registra= 
ta: 2.031 milioni di marchi; il record anteriore era stato | 
di 1.785 milioni di marchi appunto il 31 dicembre ' 
1911 (crisi marocchina). 
Nel 1907, fu di 1.493 milioni di marchi, superiore 
di 50 milioni di marchi solamente al record del settem- 
bie. 


888833881! 


888 
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La circolazione dei biglietti raggiungo 2 miliardi e 
mezzo nel 1912, contro 1.886 milioni nel 1907. La pro- 
porzione fra i biglietti e l'incasso (metallo e biglietti 


| dell'impero) è di 41.80 % nel 1912 di 41.33% nel 1907 


la differenza fra queste cifre e il minimum legale di 33 % 
% non è nemmeno da considerare. D'altra parte lo, 
sconto è del 6% in dicembre del 1912 e del 7 44 nel 
1907. i 

La Reichsbank, dal punto di vista del capitale oro 
si trovava nel 1907 a possedere 472 milioni, nel 1912 
778 milioni, ossia 2/3 in piu. 

Questo istituto bancario ha fornito con le sue risor. 
se 262 milioni in più nel 1912. 

Ma la crisi del 1912, non è che l'ombra di quella del 
1907 poiche, questo istituto bancario imponendo con- 
dizioni più onerose, è rusicito, finoa un certo punto, a 
mantenere l'equilibrio. 

ss 

L'impinguamento del portafoglio della Reichsbank 
proviene in massima parte dall’apprensione che aveva- 
no fatto nascere gli avvenimenti sal momento della 
mobilizzazione degli Stati balcanici. 

Commercianti © industriali hanno essi stessi mobl- 
lizzato i capitali, hanno cercato abbreviare i termini di ' 
scadenza di effetti e hanno portato i loro effetti nel pore 
tafoglio dei loro banchieri e quando hanno potuto, han: 
fatto della carta. 

e 

I giornali tedeschi hanno fatto rilevare come il me- 
desimo fenomeno si verificava a Londra e a Parigi, in- | 
fatti i bilanci delle banche di Francia e d'Inghilterra, ‘ 
hanno raggiuunto delle cifre straordinariamente eleva- 
te. 

La Banca d'Inghilterra ha cercato di attirare l'oro; 
dall'estero e v'è riuscita poichè il capitale netto di im- 
portazione è stato di 532 milioni di marchi, in 4 anni. 

Nell 1912 sono stati importati 308 milioni di marchi 
in oro e esportati 109. 

Al 31 dicembre 1912 l'incasso oro era di 776 milio- 
nidimarchi, contro 727 nel 1911 | __-,.. . 

pet % 
La circolazione monetaria in Germania da molto tem ' 
po viene considerata come satura di oro... .. 


La circolazione cartacea supétava già WéF1911 la i 
fra di 300 milioni di marchi. — 

Nel 1912 il rimpatrio delle somme messe a. 
zione temporanea del mercato germanivo, è stato qua- 
si completo. 

Il Miink fa, a questo proposito, notare che un bru- 
200 richiamo di danaro straniero, presenta gravi inco- 
venienti, quando, specilamente, la situazione sia poco 
buona. 

L'Austria — Ugngheria ha dovuto accorgersi di ciò 
molto chiaramente nel 1912. 
——_—r 1 liitfééfé«‘è‘“‘“‘“‘“‘V 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene: 
R.D. riguardante l'autorizzazione di estrarre gli 
pilota gra per la preparazione del cognac. 
i izioni nel personale dipendente dal Min. 
delle Finanze. 
(ETRE ee 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Padova, 10. — Sono in grado di informarvi che 
presto Padova avrà un campo di aviazione. 

Un progetto in proposito è stato già ultimato dal- 
l'Ufficio del genio militare della nostra divisione e 
sta per essere inviato alla Direzione del battaglione 
aviatori di sede a Torino. 

Il campo sorgerà a sud est della nostra piazza d’ar- 
mi, a Brusegnana, Verranno costruiti nove areoscali 
per il ricovero di altrettanti areoplani. Sarà coman- 
dante del campo aviatorio il capitano De-Novellis. 

Alla spesa di costruzione che sarà di circa 60.000 
Jire concorrerà anche il nostro Comune, nonostante 
le non buone condizioni del bilancio. 

I lavori si inizieranno al più presto. 


Italia Centrale 


Piaci 10. — Si ha da Castell'Arquato che 
stamane il possidente Fortunato Seribani, assessore 
comunale, chiamò nella sua stanza da letto tutti î 
familiari e quindi, messosi davanti ad un grande 
specchio, si segò la gola con un rasoio. Causa la vio- 
lenta emorragie, l'infelice morì subito. Il suicidio, 
che, data la notorietà della persona, ha prodotta e- 
norme impressione, si atiriduisce ad un improvviso 
accesso di pazzia. 

Firenze, 10. zintiva della egregia 
donna bar.ssa  Ricascli-Firidoldi 4 
nella nostra città un comitato d per offrire 
lo stendardo di gue:ra 21 2° battaglione Asca 
trei che, dalla Libia, si recherà presto in Itali: 

Questa nobile tiva riscnote il plauso dell’in- 
tera cittadinanza. 

0, 10 — Un violentissimo incendio sco; 
piava stanotte inun vasto caseggiato po 
no tra San Salviana e ;l sanatoria « Umberto 1 ». i 
pompieri, chiamati telefonicamente, riuacirono do- 
po grandi stenti a domare il funco. I danni si fan: 
ammontare ad oltre 130.000 lire. Le enuse de 
cendio non furono ancora accertate. 


Italia Meridionale 
ONORANZE A LEONARDO RICCIARDI 

Salerno, 9 ore 17 — Il Consiglio provinciale, nella 
odierna seduta, ha vointo all'umanità la proposta di 
solenni onoranze all'illustre prof. Leonardo Ricciardi, 
il quale illustrò l'eruzione vesuviana del 1873 e del- 
l'Etna del 1883, estese le sue ricerche di chimica vul.- 
canolofiga su tutti i vulcani, sia estinti, sia attivi di 
Italia e poi sulle roccie eruttive delle varie parti del 
globo, pubblicando quella Genesi e composizione chi- 
mica del terreno agrario che fu giudicato dalla critica 
internazionale una delle maggiori opere in questo ra- 
mo della scienza. 

Il prof. Ricciardi nacque a Salerno nel 1851 e que- 


conferenza sugli usi civici. Sul proscenio, dove spic- 
cavano dieci bandiere di associazioni politiche ed e- 
conomiche, presero posto i socì dell’Agraria e molti 


contadini e terrazieri nonchè numerosi lavoratori . 


del porto. Dopo un breve discorso. del prof. Rivera 
che inneggiò all’avvenire della nostra città, prese la 
parola l'avv. Cartasegna. Egli plaudì alla:nuova leg- 
ge sugli usi civici, rilevando i benefizi che da essa 
deriveranno. Ad un certo punto, avendo l'oratore 
accennato alla guerra libica e ai vantaggi che le ter. 
re conquistate potranno dare, fu interrottodal sig. 
Ragano che protestò affermando non doversi scen- 
dere sal terreno politico, L’avv. Cartasegna, dopo 
avero efficacemente dimostrato di non essere me- 
nomamente entrato nel campo politico, continuò 
il suo dire. Ma fu nuovamente interrotto dal sig. 
Aloni, il quale alle ragioni dell’oratore oppose una 
sua opinione personale, e cioè che la: legge sugli Usi 
civici sì risolverà in una turlupinatura. Tra i ru- 
mori sollevati da tale inopportuna interruzione, il 
Cartasegna potè a stento continuare a parlare. Alla 
fine, evidentemente contrariato, troncò la conferen- 
za. Il teatro si sfollò tra grande animazione ed infi- 
niîti commenti. 

Ronciglione 19. — Anche il nostro paese darà 
un attestato di simpatia e di riconoscenza ai redu: 
dalle guerra libica, circa una cinquantina, offre 

‘o un banchetto. Il Comune ne ha dato oggi avvi- 

n apposito manifesto. Il banchetto, cui saranno 
invitati tutti i ronciglioncsi reduci dalla Tripolita- 
nia, dalla Cirenaica e dalle isole dell'Egeo, avrà iuo- 
go domenica 16 corr. e riuscirà certamente una bella 
manifestazione patriottica. 

——__ 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Peste e dei Telegrafi comunica : 

So cstinti leg i ratti gli uffici 
telegrafici del Regno per i 
ranno in comuni 
indicate : 

Caroniu, con 


Scienze e Lettere 


LA MORTE 91 CARLO ERGEL. 
fano da Zer'ino, che è » 
vi 
la, nella letteratura 
fl poema del Fanet. 
Î possedeva una bibliteca contenente 2629 
ioni del dramma 


di Cosi sulle crigini 


Drammi. di terra e di mare 


Una affondata, 


la Mostra retrospettiva d’arte, che conterrà i capola- 
vori dei sommi artisti delle provincie emiliane. nella 
seconda metà del secolo XIX. 

Figuereranno in apposite sale le migliori opere del 
Pasini, del Marchesi, del Clerici, del Bruzzi, del Fonta- 
nesi, del Muzioli, dello Scaramuzza, del Barilli, ece. 

Nella Palestra avrà sede la Mostradi Motocultura 
indetta dal Touring Club Italiano. 

Suî parterres, fiancheggianti il viale centrale, 
verranno disposti i modelli di decorazione architet- 
tonica, che i fioristi italiani orneranno artisticamente 
di piante e di fiori. Sparse nel giardino sorgeranno 
poi tettoie per le Mostre industriali, padiglioni per i 
divertimenti pubblici, festivals, palchi per bande mu- 


L'Esposizione durerà tre mesi: dal 15 agosto al 15 
ottobre. 


CAGGIA ALLA VOLPE - Alle Gapann 

Tempo bello e caldo. 

Terreno buon 

La caccia è diretta dal conto Pompeo Campello 
della Spina. Sono fuori 17 coppie e mezzo di cani. 

Caccizto lungamente alln Selcetta,. Torricola e 
Fiorano, senta trovar nulla. 

Una volpe scovata al monte della Giostra correva 
lungo il confine di Fiorano, passava alle Falcoguane 
di Sopra ed alle Falcognane di Sotto, attraversava 
senza formarsi la macchia delle Falcognane e si sal- 
vava în una tana inaccessibile al fosso di Pagliar Ca- 
sole dopo un galoppo moîto veloce e mai interrotto 

35 minuti 

meet oltre cento cavalieri compresa la 


cioLismo 


tato ancora dec 
campio; 


più grande 
re il suo svol 
perchè 


‘ento dei 
+ Stelli 
.. Duprò. Perchi 


IL DIRITTO ELETTORALE DI NAS 
ALLA CORTE D'APPELLO DI CATANIA. 
Gatania 10 — i si è pubblicata la sentenza 
circa la iscrizione dia Nasi nelle liste elettorali. 
L'atteso pronunziato è interlocutorio e non definitivo 
= causa della richiesta presentazione di alcuni docu- 
menti. 


il 12 aprile 1912 per la parte riguardante l'avvocato 
Nunzio Nasi, ordina che a Cedro aretsà ag ri 
genti si eseguiscano copie delle deliberazioni 

Commissione comunale e di quella provinciale, con 
cui lo stesso venne iscritto nelle liste amministrative 
di Monte San Giulino ed ove la data sia anteriore 
al 1909 la copia delle deliberazioni, se esistono, con 
cui fu pronunziata la sospensione dal voto durante 
la interdizioni infiittagli dall'alta Corte di Giustizia; 
© infine la copia dell'atto con cui vennenotificata 
al Nasi la proposta di cancellazione dalle liste per 
Tanno 1912. Richiede il primo Presidente della Corte 
d'Appello di Palermo per la designazione di un uffi- 
ciale giudiziario che notifichi la presente ai contumaci » 


MARTEDI 11 Febbraio 1913 — Mad. di Lourdes 
Leva il sole alle 7,13 — Tramon:a all» 1.35 
Leva la funa allo 9.23 m. - Tramonta alle 1053 a 
L'Ave Mana suona alle ore 6 


BOLL ETTINO METEORICO 


Osservazioni del 9 Fobbraio 1912 - ore 12 
in Europa 


CITTA | rem | Ciolo fi citta Temp. | Cielo 


Pictrob. | 10.4 [nebbioso|/Nizza 0.0 |sereno 
Ambar | 4.1; id |Zuriga |-2.2 34cop. 
Vienna ‘coperto |Tripoli | 13.7 [lt cop. 
Madrid PMalta 10.8 | id. 


crra [TP | creto | 3tarE 


Tempera! 
nello 3 ore 
‘coni gr. rase, | min, 


sereno — Jealmo | 15.2] 8.4 


jensorn 
DE 


tentrionali; 
cielo vi uve, nare qua 
© là masso, 


a Rom 


11 Barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzoll 7:18. 


| Termometro centige. massima l'.4 + minima 64 


— Umidità relativa 4 - assoluta ‘.3) — Vento @ 


° + QONRZAA 
Bitetto Raffacde con Caputo Isabella 
De Gregori Giulio Cetare con Accasta Adele 
Susanna ‘con Foggi Augusta 
Luigi impiegato con Belisario Fernanda 
Crumiri Luigi carrettiere con Tranquilli Maria 
Campanelli Gaglielmo scatalaio con Pandolfi Giuseppa 
Orsini Angela comentista con De Rubeis Rosa 
Meniconi Pietro usciere con Beochci Luisa 


Contini Giovanni addetto Real casa con Porfiri Domenica 
Matteucci Valentino ferroviere con Leudizi Violeate 
Nordi Luigi ramajo con Proietti Maria 

Pedsccia Angelo meccanico con Jacobueci Francesce 


Nati è Mortj denunziati il giorno giorno 4, 7,8 Febbraio 1018, 

Nati 106, compresi 4 neti morti. 

Morti 120 dei quali 46 sotto i 7 anni. 

Mor. 

Zonzadare Giuilo fu Giuseppe, Firenze 60 impiegato con. 
Salviuooi Antoniette fu Vincenzo Francesco Rome 78 ved. Moneta 
Coni Geltrude fu Jmaaio È, Vito Ramano 58 con Depo 
Miccini Maria fu Luigi Roma 60 ved. Uvetta 
Gallo Amelio di Salvatore Girgenti 10 mub. 

Ceseìti Eugenio fu Oreste Urbisaglia 53 negoziante con 

Sas Francesco fu Augusto Gubbio 50 impiegato con 

Temnoni Maria fu Giacomo Loreto 85 ved Mancini 

Costantini Luigi fu Angelo Montericcardo 65 inserviente ved, 
Di Clementi Francesco fu Sabatino S, Eusebio Forcense 50 cont 
Faccia Franceeco fu Eicuterio Selce di Camarda 61 cont. con, 
Carpignano Giovanni fu Carlo Torino 74 usoiere ved. 
Trippanera Giuseppe fu Giovanni Battista Capodimonte 41. 
Vecchi Domenico fu Giuseppe Antrodoco 86 pensianto con 
Piola Amalia di Gaetano Porto Legnano 12 nub. 

Biondi Giuseppe di Francesco £. Severino Marche 34 astucciajo 
Ranaldi Ervidio fu Andrea. Narni 80 

Natalizio Filippo fu Mattia Sulmona 70 berbiere 

Coecarelli Orlanda di Paolo Fiano Romano 8 nub. 

Bordais Ottavia fu Jean Landivy 78 religiosa nub. 
Carnevalini Palmira fu Policarpo Montecassino 85 ved Secchi 
Sacco Luigi fa Giovanni Aquila 60 

Gardini Nicolina fu Emelio Forlimpopoli 85 con Tognoli 
Rocchi Attilio fu Giuseppe Lari 53 impiegato con 

Licci Pasquale fu Nicola Calimera 51 impiegato cel 

Moretti Giovanna fu Giuseppo Gubbio 52 con Bertinelli 

Do Mai Maria fu Lorenzo Roma 72 ved Lanzi. 

Guerra Gactaro fa Vito Valenzano 80 sacerdote cel 

Caynini Luisa fu Luigi Castel Frentano 67 con Casalaaguide 
Pigliacci Albina fu Domenico Roma 65 nub 

Spezza Costanza fu Ercole Patrica 65 postid. con Salimei 
Erba Teresa Roma 77 con Pinon 

Cogiati Virginia fa Filippo Roma 62 pensionata nub 

Ciorgano Maria di Antonio Rome 7 nub 

Rosati Camillo fu Nicola Roma 84 possid. ved. 

Lalli R-mo di Carmine Roma 12 cel 

Mencncci Amalia fu Giscoma Roma 83 possidente ved Pericol: 
Diotallevi Paolo fu Giovanni Gavello 55 b:rbiere con 

Mori Isidoro fu Luigi 54 bracciante con 

De Santis Ross fu Luigi Riofreddo 68 ved De Dominicis 

| Gabrielli Maria Luisa fu Michele Città S. Angelo 65 con Quagliarini 
Lapucci Laura fu Romolo Roma 12 nub. 

Modelli Giorgio di Romolo Roma cel 

Sonaglin Maddalena fu Domenico Fabriano 86 ved Parrochi 
Pettinari Vincenzo fu Nutale Ostra 83 portinsio 

{rossi Giuditta fu Ferdinando Roma 62 ved Dienino 

Siepi Anna fu Antonio P>saro 72 ved Tommasini 
| Bel inni fu Andren Roma 77 ved 
Fatello Marianne fu Pietro Pslcetrina 82 ved Chispparelli, 
Ronchini Luigi fu Vincerizo Roma 59 negoziante con 
Brunncei Isabella fn Alessandro Roma 50 con Bisnohini. 
Splendori Antonio fu Bernardo Anticoli Corrado 57 ved Bartolacci 
Kreechak Annn Maria fu Luigi Trieste 75 religiosa nub 
Ranaldi Giulia fu Paolo Roma 76 nub 
Tosti Maddalena di Giusepps Antonio Antrodoco 55 lavendaia 

con Falzetti 
Stendardo Astuto Vincenzo fu Pasquale Napoli 42 impiegato cel 
Ferrante Domenica fu Giuseppe Bracciano 64 con Bakdassri. 
Ferrari Irma fu Giacomo Parma 85 ved Bruszi 


sta provincia, orgogliosa di lui, si unisce oggi senza. FS, 
stinzioni di parte, per onorare il degno figlio ed cmi- reina ; 
nente scienziato. na imasta epezz | Breton, Georget, Walthour, 
sanî past 3 Tochmer, Rosselen, Abe 
Provincia Romana 


Ammessa la parto. al compl questa 
ittore Salombn Jospek, 


(S) Oporto, 10. * spo! 
A aboliri 
sa nel « 


Sen 


Berthet, Petiy | mezzodì N° —Stato del cielo: sereno Sobrero Lucia fu Teobaldo Savigliano 33 con Battaglia 
Wiley, Verri, Olivieri, | 2— na Bottari Teresa fu Filippo S. Valentino 66 con Valotti. 

f Sciarada. Cervoni Mariano fu Francesco Roma 62 vetturino con 

De Vincenzi Giuzeppo fu Tommaso Roma 54 muratore ved 
Bocchini Gaetano fu Antonio Genzano 86 agricoltore ved 


guarda: 


primo inter se l'altro 
n» pratuti 


è ancora intero 


di eletti ca ano oggi 
0 in Roma al « Palace 

Hotel», da aleuni giorni si trova qui ospito del- 
V°c Hòtel 
per riprodurre dal vero i superbi panorami che qui si 
‘ammirano. 

leri il pittore stava appunto dipingendo l'incen- 
tevole panorama che si gode dal giardino pensile 
dell'« Hétel Sirena», riparato dal baratro sotto. 
stante da un piccolo muro. All'improvviso una folata 
di vento portò via il capp: , il quale, senza 
pensare al pericolo, per afferrare il suo copricapo 
a volo, salì sul muretto. Disgraziatamente perdette 
l'equilibrio e precipitò nella sottostante rovine, 
fonda circa 90 metri. Alcuni forestieri che si trovavano 
a poca distanza, diedero un urlo di terrore e corsero, 
seguendo un ripido sentiero, al luogo dove l'artista 
doveva essere caduto. Con loro grande e lieta mera- 
viglia però, mentre erano convinti di dover trovare un 
cadavere informe, rinvennero lo Jospek, 
dirittura sano e salvo, almeno in condizion 
Tranne alcune essoriazioni al visoe alle m 
fresentava tracce di altre lesioni. 

Il caso veramente miracoloso si spiegherebbe per 
il fatto che il pittore nella caduta era riuscito ad 
aggrapparsi a sterpi e a sambuchi sporgenti dalla 
roccia, attenuando così gli effetti della caduta che 
si effettuò a grandi salti di parecchi metri ciaseuno 

L'artista fu dagli accorsi adagiato in una portantina 
e trasportato al civico ospedale, dove i sanitari, pur 
non riscontrando lesioni esterne, si riservarono il 


(0. — ieri ebbe luogo in piazza 
Margherita un comizio di protesta contro l'amministra 
zione comunale per la questione dell'impianto della 
Juoe elettrica. 
Vi parteciparono circa 2.000 persone. Parlò il prof. 
G. B. Coluzzi: nessun incidente. 


ARTE 


Drammatica — Sabato ai Filodrammatici di Mi- 
lano, Ermeto Zacconi riunirà 
gnia della quale farà p 
attrici e i principali elementi del complesso sa- 
ranno, le sicnore Leigheb, Casini-Ri Tina 
Venti e i si do Rossi, Grazioli e 
Dal 1° al 
le prove di afatamento e cir: 
ranno le reciie straordinario 
darà ai Fil dra 


ni, quali: / disonesti. 
, Nuovo idolo, L'amicodelle 
prima di iniziare la tournée nel 
ppresen- 
tazioni al L è 
nileto + Otello, La bisbetica domata, © poi 
io di De Musset. Quiadi int 
Bergerao. rebbe dovuto rappr 
prima volta a Buenos Ayre 
studio e la moss 
lia «sì evere la prim 


Lirica — Al rinnovato Malibran di Venezia i | 


darecno in quaresima, varie opere, fra le quali gli 
Ugonotti, con un ottimo compl riistico. Diret- 
torè sarà il m. Giuseppe Barone. 
IL CENTENARIO DI VERDI A PARMA 

Il Comitato Esecutivo parmense per la celebrazio- 
ne del Centenario di Giuseppe Verdi lavora olacremen- 
te all'attuazione del suo programma. Mentre il ma 
stro Cleofonte Campanini sta ultimando Je prat 
presso i maggiori artisti lirici, che esegriranno al Te 
tro Regio, le più celebri operedel Grande, mentre Xi- 


‘ristina. Le primo | 


nen, la settima corsa 
berlinese dei sei mesi a ceri sensazione 
nello sport ci è 


TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO, 


{Servizio spesialo del « Popolo Romano »). 


mi. I tiratori Ker a 
a 29 e il principe d’ine- 
per con colpi 18 su 18 farono dichierati 
e divisero lire 14.150. 
Il signor Dubont vinse la poule al doppietto. 
Orgi Gran premio d:l Casino (27 metri). Un ogget- 
to d'ar.e e lino 25.000. 


GROSS-COUNTRY-SICLISTICO NAZIONALE 
A MASSA. 
Massa, 9 (VT). — Cor un tempo cattivo ebbe 
luogo il Cross-Country-('iclistico il quals si svolse 
con un magnifio dell’anno passato 
tante ii numero d nizzato dal Club 
Sportivo 


presero parte n. 
nda volta dal corridore 
nò il primo premio: 
la dal Sindaco. 
Ecco I ine d'arrivo: 
1. G. Matiddi Circolo romano Auda= percorrendo Ki- 
lometri 10 in 22* 5 secondi. 
2. F. Mancini di Speri 
3. A. Benedetti di Massa 
4.-V. Bellani di Massa 
5. T. Colasanti di Forlì 
Altri 15 corridori sono arrivati in tempo massimo. 


ee — 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


rsione italiana di ELENA VECOHI 


CAPITOLO VI. 


— Gli ulteriori motivi che indussero il signor 
Fallairé a architettare la mia fuga non colpisco- 
no il risultato. Esso non ne esce mutato. Sono 
un uomo dirittto su di una mucchio di polvere 
da sparo, e l'esplosione pué avvenire, oggi, do- 
mani, oppure da quì a un mese. Fallairè formu- 
leré la sua brava richiesta per la consegna di un 
certo documento; io rifinterò di aderirvi. Può 
darsi si addivenga alle minaceec, e allora, si- 
gnor Baker, prenderò in debita considerazione 
la vostra proposta. i 

— Mi rincresce di disturbare un tèle di tele ! 


— Posso aggiungere qualche particolare a 
questo magriss'mo resoconto, fu pronto a dir 
Baker. - Il Jadro è un furbacchione che per il mo- 
mento è sfuggito alle ricerche degli agenti, 
senza lasciar dietro di sè la minima traccia. 
Ma il complice è stato arrestato, e Je gemme 
trovate intatte nella costui cassaforte. La col- 
collezione Wallace contiene ire réetre:- un dia- 
mante, un rubino, ed uno smeraldo di, insolita 
dimensione e di bellissima acqua. Un perito il 
quale le esaminò manifesté l'opinione che do- 
vessero aver fatto parte della celebre eredità 
Rably, ed esser stata rubate dal negozio di Ber- 
tram in New Bond Street. Codesto furto fece 
gran chiasso, e Scotland Yard fu malmenata 
dalla stampa e dal pubblico in generale. I miei 
sospetti caddero su di un certo Nother che pe- 
dinai, ma inutilmente. 

— Nother! sclam6 Denverton, rovesciando, 
una bottiglia, e scattando con insolita agilità 
dal proprio posto - Nother! ripeté con veemen- 
za, - Nother, avete detto? 

Baker fissò attentamente l’agitato patrizio, 
poi pianamente: 

— Mi sembra di aver parlato chiaro, mylord 
Si, l'uomo a cni alludo si chiamava Nother. 

— Vi chiedo scusa, balbettò Denverton, bat- 
tendo gli occhi. - Jackson mi dice che sir Vin- 
cenzo ha mandato più volte a Kensington chie 
dendo che io mi recassi da lui in Albert Gate. 
Bisogna che vada, Fielding. Ci vedrenio domani. 
Buongiorno signor - signor. a 


—_———sho:: 


— Ah, Baker, s'intende! 
Lord Alfredo afferrò il cappello, In mazza ed 
cd i guanti. ed uscì precipitosamente. 

Alfredo non è l'imbecille che 
pare. Chissi perchè si è tanto agitato all’udirmi 
fare il nome di Nother? ruminava tra frase Baker. 

— Credo meglio sarà vi diea tutto, più di 
to sin qui non abbiate saputo sul conto mio, dis- 
se dal canto suo Camborne. — Mio padre era un 
îllustre scienziato, stabilito a Liverpool dove la- 
vorava assiduamente al perfezionamento di un 
esplosivo che egli profetizzava avrebbe rivolu- 
zionato i sistemi guerreschi dei nostri giorni. La 
fortuna di lui parve assicurata, il suo ambito so- 
gno di ricchezza raggiunto, allorchè si ammalò di 
febbre tifoidea. Il suo infame socio approfittan- 
do della malattia di lui, fuggì con gli appunti e 
coi requisiti per la produzione del ritrovato. Que- 
sta scellerata azione agì sul cervello dell’infermo 
il quale ne impazzì, e per giornate intere rimase 
în preda al delirio. Ma come la fine si avvicina- 
va; l’infelice andò riacquistando la ragione, e mi 
strappò due promesse che giurai solennemente 
di mantenere. Trovare la mia sorella perduta, ra- 
pita in misteriosissime circostanze, e colpire Giu- 
seppe Nother di una giusta vendetta. 

— Lasciate questa alla legge, disso Baker. 

— Mai, sintantochè avrò forza e potere di eser- 
citarla! rispose Camborne, inflessibile. 

L'ex agente si strinse nelle spalle, e misurò coi 
passi la stanza, meditando. 

— Il Nother a cui ho accennato io è motto e 
sepolto, disse Ugo. Ma Baker pensava: 


Inverosimil pare 
eppure è vero. 


Spiega ione del gi 


STATO CIVILE 
Matrimoni dol 1° fc È 
Fantauzzi Antonio meccanico co1 Mireoli 
Santucci Antonio impiegato con Y 
x elettricista con Zanotti Italia 
tista co» Pruoci Lucia 


Campassmpiero Abela 
ante Giacoto pa 
Porsol Ferdinando pinzzista con Giudetti Aida 


con Ferrarelli Adele 
Capouccini Emesto tipografo con Lanciotti Anna 
rosea Umberto pizzieaguolo con Vito!o Vittoria 
sori Lucio vetturino eoa Colangeli 
petti Ulderico faleg 
Carîini Germano x 
Mancini Vincen: 
Circiolini Alfonso 
Banti Gioacchino: 
inì Vittorio ineisure coa Vilatel Clorinda 


Matrimoni del 2 Febbraio 1913 


Celestini Paolo chauficor con Defendini Annita 
Nassi Ugo pittore'ecn Piccini Maria 

Moretti P:etro bracciante con Taliani Elisabetta 
Marzi Antonio impiegato con Marini Annita 


Graziani Antonio cavatore con Iiceoi Angela 


— Il vecchio aveva un figlio che scomparve. 
Che sia........ — E gli occhi gli si accesero di 
occitamento. 

-— Conoscevate intimamente questo Nother? 
indagò. 

— Non l'ho mai veduto. Ero a Londra dove 
studiavo da ingegnere di ponti e strade, rispose 
Camborne. 

Baker tamburinò colle dits sulla tavola, ap- 
prezzaudo le qualità dell’interlocutore. | — 

— Vi è un che di onesto e di fortein questo 
uomo, e ciò farà sì che non gli risparmierò nè aiu- 
to , nò consiglio, pensava. 

È preso Camborne per un braccio, disse forte: 

— Supponendo che il caso vi facesse imbattere 
in vostra sorella, in che modo potreste provarne 
l'identità, dopo tanti anni? 

— Basterebbe il nostro diggraziato sogno di 
nascita del Cugre Rosso, sul braccio sinistro. 

— Quand'è così, non vi scoraggiate se, sin qui, 
le vostre ricerche sono rimaste infruttuose. Per- 
severate, e vi predico che finirete col rintraccia- 
re vostra sorella. Soltanto non abbiate troppa 
fretta: andate adagio, lo consiglioò Baker. 

— Codesto non sì accorda col programma del 
mio francese, tanto è vero che domani sera faccio 
la mia entrata in società al ballo di lady Walla- 
co, dove sarò presentato da Fallairè, rispose Cam- 
borne. 


— Le vie della diplomazia sono intricate, osser- 
vò il poliziotto, con un dubitativo scrollar del 


“°° Une vuota cozmmiagia, sibattò Ugo. 


Farabullini Luigi fi Nicola Treja 58 squadratore con 
Tombesi Teresa fu Francesco Roma 75 ved Giugani 
Cleman Franeesea fu Pietro Roma 68 ved Leoni 
Olivastri Margherita Chieti 55 com Trulli 

Giorgi Clemente di Domenico Valmontone 12 

Listanti Maria fu Luigi Narni 69 domestica ved Pagliscel 
Robuzzi Adelaide fa Cesare Roma 30 nub. 

Boni Aroldo fu Achille Roma 25 impiegato cal 

De Marco Alfonso di Earico Francavilla 20 cel 

Landi Egisto di Flaminio Lari 22 bracciante cell 


_ - = 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Correggio - Emilia. A tutto febbraio concorso a medico chirus 
go peri poveri della città, cintata da mura. Stip, 2500, tre au 
menti sessennali e un mese di congedo. Oltre i consueti documenti 
occorre la iscrizione in un albo dei medici e l'aver prestato ser- 
vizio per un anno almeno in una clinica 0 in un ospedale. 

II concorso è per titoli e il candidato dovrà pur rispondere ver 
balmente ad alcuni quesiti riflettenti l’oculistica e l’ostetrioia, 

Minietero Poste - $ marzo — Asta ad unico incanto per forni- 
tura di bolli, punzoni. sigilli ed accessori. 

Girzenti - Amminisirazione Provinciale - 20 Febbraio — 
Manutenzione delle strade provinciali in 19. lotti. 

Caltanisetta - Amministrazione Provinciale - 20 Febbraio = 
Manutenzione stradale in 7 lotti. 

Cosenza — R. Prefettura - 20 Febbraio - Costruzione com 
duttura di acqua potabile in Verbicaro - L. 84 mila, 

Ministero Poste - 20 Febbraio - Provvista di 80 mila chill 
di solfato di rame — L, 58 mila. 

— Idem di 110 mila zinchi per pila italiana - L 71.500. 

Prun - Municipio - 20 Febbraio - Vendita di beni stebili 
in 3 lotti 

Spezis - R. Arsenale - 21 Febbraio - Esercizio della sar 
toria presso lo Direzioni di commissariato militare marittimo 
di Spezia, Napoli, Venezia e Taranto per la durata di un anno - 
L 120 mila. 
————_—n 

— Che può mutarsi in tragedia, giacchè il con- 
te Ernesto von Tirpitz ed il colonnello Posen sa- 
ranno certo tra gli invitati, dichiarò Baker. 

— E con ciò? Lo stigma dei Camborne non mi 
orna più il mento. L'assenza di esso presterà il 


colore della verità a una menzogna. Inoltre ho 
ded nella mia fortuna, disse Ugo, allegramente. 

— Ssst! uscì di tra le labbra di Bakes. 

Una chiave girò nella toppa. L’uscio che mette 
va in strada si richiuse. Un suono di voci nel ve 
stibolo. L'espressione sul volto dell'agente mu- 
tò, divenne ansiosa e vigile. 

Duo uomini salgono le scale. Il primo è Fal- 
lairé. In fatto di passi non c'è pericolo ch'io mi 
sbagli; può accadermi di farlo trattandosi di truc- 
cature. Si soffermano a interrogare la donna di 
servizio. Per niente al mondo vorrei esser trovato 
qui dentro dall’agente della Prefettura di Polizia, 
Dove mi potete nascondere? Per il vostro bene 
è necessario evitare tale incontro, disse Balter 
turbato. 

— Entrate dentro a codesta dispensa, ed ap 
pena lo potré ne uscirete. ta 

Baker si rifugi nell'armadio, e subito dopo 
l'uscio si aprì per mano di Fallairà che entré in 
gran fretta, l'espressione sconvolta e preoccu- 
pata. 7 

Il viso acceso di collera chiese furiosamente 
spiegazione allo stupidissimo Camborne. 
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Camera dei Deputati. 


Seduta del 10 febbraio — Pres. Marcora — Ore 145 


Presidente, comunica una lettera della signora 
Giulia Lacava che ringrazia la Camera per le condo- 
glianze inviatele. 

Comunica pure i ringraziamenti delle famiglie 
Ticci e Mariani, e del Sindaco di Camerino. 

le elezioni amministrati 

istizia) dichiara all'on. Lucifero che 
nelle elezioni amministrative dell’8 dicembre scorso 
avendo uno scrutatore della 79° sezione elettorale 
di Roma gettato un pacco di schede nell’urna desti- 
nata al referendum tramviario il magistrato presi- 
dente del seggio si affrettò a far togliere dall’urna 
le schede indebitamente gettatevi per assicurare la 
sincerità della votazione di quella sezione ed a deferire 
il colpevole all’autorità giudiziaria. E’ in corso.il 
relativo procedimento. 

Lucifero, si è meravigliato che, secondo narrava 
la Tribuna, il magistrato presidente di quella sezione 
si fosse limitato a riservarsi di deliberare; seppe poî 
che il magistrato aveva deferito il colpevole, ma gli 
sembra che sì sarebbe dovuto agire anche più ener- 
gicamente, trattandosi di flagranza di reato. 

Raccomanda che il processo per questo reato non 
cada in prescrizione, tanto più che nella prossimità 
dell'applicazione della nuova legge elettorale si dere 
garantire anche con maggiore fermezza la onestà e 
la lealtà delle elezioni. 


Il regolamento di disci, 


‘abelli (Guerra), all'intertogazione dell'on. 
gri De’ Salvi, circa eventuali modificazioni al rego- 
lamento di disciplina per le truppe eritree. 

Si associa al meritato encomio che l’on. interrogante 
ha tributato ai battaglioni eritrei che combatterono 
in Libia per la grandezza d’Italia, ma deve rispondere 
che per le truppe eritree è sempre in vigore, anche per 
quanto riguarda le punizioni e le ricompense, il rego- 
lamento di disciplina del 1908, che ritiene risponda 
pienamente alle esigenze ei quelle valorose truppe. 

Prova sicura di questa affermazione è il grande con- 

rso volontario degli indigeni ad arruolarsi sotto la 
nostra bandiera tanto che fu possibile senza difficoltà 
alcuna raddoppiare il numero dei battaglioni esistenti 
prima della guerra, cosa che non si sarebbe verificata 


qualora il sistema disciplinare non rispondesse ai sen- | 


timenti degli indigeni. Ne è chiara conferma del resto 

il grado elevatissimo di disciplina dimostrato dai 

battaglioni durante la guerra, risultato che è stato 

raggiunto appunto me applicazione di quel 

regolamento che l'on. interrogante vorrebbe fosse mo- 
icato. 

Ritiene che l'on. Negri de’ Salvi possa 
indotto a presentare la sua 
che nel regolamento di d 
gene sono ancora sa » corporali. 

AI riguardo fa all'on. interrogante che le 
pene corporali, già rese eccezionali col regolamento 
del 1913, furono ri le punizioni ordinarie 
nel regolamento ora proposta del Gover- 
natore e del coman e truppe 
ra che in base all” i i com ti di ripar- 
to la fustigazione ei ca puni sentita dagli 
indigeni, i quali restano indifferenti alle punizioni 
che importano semplicemente la segregazione tempo- 
ranea. 

Sono pertanto gli s 
ielligente ed assid 
nizzazione delle tra 
necessità di consi 


terrogazione 
a per le trappe indi- 


ssi nostri ufficiali, all'opera in- 
i quali si deve la mirabile orga- 
, che fecero presente la 
pena che ha per noî, ma 
non per gli aliri ni, aepetto degradante, e per- 
tanto il Ministero, pui augurandosi che possa.in un non 
lontano avvenire essere tolta, non può provvedere in 
tal senso fino a quando le autorità competenti e re- 
s bili non avranno fatto presente la possibi 
abolirla anche per gli ascari, come 
sa nel codice penale comune v 
Sembrano giustificate le 
quardanti le ricompense : 
pratutto per la convenienz 
cipio della sup 


per ovvie ragioni, e so- 
di tener fermo il prin- 
gli indigeni. 
e a quest'ultimi la concessione 
delia medaglia doro al valor militare e quella dell’ordi- 
ne militare di Savoia: le ricompense pecuniare si dan- 
no sotto forma non di assegno vitalizio, ma di premio 
una volta tanto, premi bbastanza rilevanti dato 
il valore che il denaro ha per gli indigeni, e che vengone 
concessi, a differenza di 4 stabilito per le truppe 
italiane, anche ai decorati colla medaglia di bronzo 
al valore. 

D'altra parte il Gove 
conto delie benemer 
nella guerra libica, co 
feriti, col disporre che 
corrisposto il m 0 alle disposi- 
zioni vigenti, ci i di paga, 
computata però sull’assegno che percepivano in Li- 
bia, doppio dell i prov 

Negri de’ Salvi, osserva se non si 
tare alcune modificazioni al regolamento di di 
na per le nostre truppe eritree, 
do la rigidezza delle pene corpor 
fustigazione e del ceppo. 

Esprime poi l’avviso che con un semplice regolamen- 


Conversazioni [etterarie 


(Continuazione, vedi numero di ieri). 


non ha mancato di tener 
dagli indigeni 


i, 'come quella della 


Andrea Cerul! 
A. F. Formiggini, 1913. 

F. Giolli: Dai rovi, con prefazione di Domenico Ciam- 
poli, senza data. 


L'editore dott. Formiggini, che va in traccia di gio- 
vani poeti originali italiani, ci offre ora i Canti della 
Forza e del Mistero di Andrea Cerulli. 

Tl giovine poeta napoletano, nell’ora dello scoraggia- 
mento invoca la fantasia, perchè lo riconduca verso 
il sogno buono: 


In me è la notte e in te ride l'aurora, 
In me è il deserto e in te la viva polla, 
Rinnòvami, rinnòvami, ch'è: l'ora, 
Come l'aprile fa la morta zolla. 
Dimmi che ancora un giogo erto rimane, 
Dove, dal fango, la bellezza estolla 
Le spirto a plaghe incognite e lontane, 
Dove la pura nobiltà, l’altera 
Grandezza non sono ombre insulse e vane. 
Dimmi che quel ch'io mi pingea non era 
Menzogna, che degli anni il fior non perde 
Chi del suo cuore fa la sua bandiera. 
Mostrami il mondo come un campo verde, 
Gesti frateni e care braccia intorno, 
Amor che il caso o il tedio non disperde, 
Lagrime vere e non dolor d'un giorno, 
Le mani schiette, gli occhi intaminati, 
Abi gli occhi che non sappisn mai lo scorno ! 
Creder mi giova che più lunghe mire 
Con te io persegua, e che dei sensi mici 
JI lene vaneggiar non sia un morire, 
‘Ma che, sognando, il vero mondo io crei.» 


quale dichia. | 


‘anti della forza e del Mistero, Genova 


| to non si potrebbero mutare le disposizioni della legge 

«he stabilisce i soprassoldi per le ricompense al valore 
militare, assegnando trecento lire una volta tanto 
invece di un premio vitalizio di lire cento annue. 

‘Tali provvedimenti saranno giusto riconoscimento 
del valore e della fedeltà di cuiinostri soldati eritrei 
hanno dato si larga prova. 

Politica ecclesiastica 

Murri, svolge la sua interpellanza al Presidente 
del Consiglio ed al Ministro guardasigilli sui recenti 
atti pontifici costituenti una' chiara rappressaglin 
contro annunziati provvedimenti del Governo e 
riaffermanti le direttive della politica vaticana ed il 
conflitto di esse con la lealtà costituzionale di molti 
italiani e con i criteri fondamentali dello Stato in 
materia religiosa ed ecclesiastica. 

Esaminando le circostanze che hanno portato al 
diniego dell’ereguatur al vescovo Caron, afferma che 
il Governo in sostanza è intervenuto nel conflitto 
accesosi nel campo cattolico fra modernisti ed anti- 
modernisti, compiendo atto che si è risolto nel dar 
ragione all’una parte in confronto dell'altra. 

è pertanto condannato in quel prelato chi per 
generale ammessione risultò essere il più fedele e 
zelante interprete della politica pontificia, poichè in 
realtà ad esso altre critiche ed altre accuse non furon 
mosse se non quelle che potevano riferirsi al suo at- 
teggiamento decisamente vaticanista. 

Augura che in un prossimo avvenire il paese si preoc- 
cupi, più di quanto ora non faccia, del problema dell 
politica ecclesiastica che è strettamente legato ai più 
alti problemi della coscienza umana; ma augura pure 
che frattanto il Governo non tolleri manifestazione 
antipatriottiche come quelle che di recente hanno con- 
traddistinto l'atteggiamento del Vaticano e dei suoi 
sostenitori. 

Conclude affermando che noi non potremmo mai 
gloriarci delle nostre conquiste libiche se in Roma 
tollerassimo, di fronte alla monarchia italiana, il 
permanente oltraggio all'unità ed alla santità della 
Patria (Approvazioni e commenti). 

Gavagnari, essendo sempre stato libero da qual- 
siasi vincolo e da qualsiasi preconcetto, lontano così 
dal clericalismo come dall’antielericalismo l'oratore 
sente di poter recaro in questa discussione unapa- 
rola veramente spassionaia. 

Crede che non vadano valutati esageratamente i 
pericoli del clericalismo, e non debba darsi troppa 
importanza a fatti che non la meritano. 

Giusto la legge delle guarentigie e l'interpreta- 
| zione che sempre se ne è data, la concessione ed il 
| diniego dell’ercquatur non possono costituire un sin- 
| dacato del Governo sulla nomina dei vescovi, senza 
| di che verrebbe violata quella libertà della Chiesa 
che si è voluta assicurare contro ogni intervento 
dello Stato. 

Se sono legittimi i motivi che indussero il Governo 
a sospendere l’exeguatur al vescovo Caron, non com- 
prende perchè ancora ‘indugi nell'adottare al ri- 
| guardo una decisione risolutiva. 
| | Ritiene poi che dall'azione del Governo debba esu- 
lare persino il sospetto di una persecuzione, e con- 
clude che lo Stato nella sua politica ecclo: non 
abbia a prescindere mai dalle alte e vere ne 
della Patria, e non debba crear pericoli dove non sono, 
se non vuol giovare alle cause che si intende di com- 
battere. (Bene ! — Commenti!). 

Macaggi. non è d'accordo con l'onorevole Cava- 
gnari, che vuole limitato il diritto di ezeguatur al- 
l'esame dei caratteri estrincesi delle nemine dei ve- | 
scovi. 

La leggo delle guarentigio va ben diversamente 

rpretaia, poichè essa, nella sua interezza © nel 
suo spirito, non ha fatto getto dei diritti sostanziali | 
delio Stato di fronte alla Chiesa. 

Ciò è avvalorato dal regolamento per la esecuzione 
di essa, il quale stabilisce norme di alta importanza 
e solennità per la concessione dell’ereguetur le quali | 

i piegherebbero se si strattasse della semplice 

nazione delle temporalità e non piuttosto del- 

‘attribuzione dell'ufficio. 

Il Governo ha diritto di accertare che la persona 
nominata dalla bolla pontificia sia tale da garantire 


ione dell'ezeguatur al vescovo Caron, ma 
idera conoscere quale provvedimento definitivo 
intenda adottare, secondo le norme che ln legge sulie 
guarentigie gii ha riservate per la difesa dei suoi 
alti immutabili diritti. I 
In tema di poli 
Governo italiano dimosi 
lezza: conviene 0 
cendo durare tro] 


ecclesiastica ha più volte il 
rato larga tolleranza e debo- 
a non darne una nuova prova fa- 
go Îa sospensione dell’eze- 

quatur al Caron, e lasciando adito al sospetto di tran- | 
sazioni e di accordi, da cui resterebbe menomata 
la sovranità dello Stato. 

Termina augurando che la monarchia Sa 
insediata da quarantatre anni sulla rive del 
ci dia quell'inclita Roma nuova che Vincenzo 
berti vaghegg 
Roma c 
tulazioni). 


ione che più diretiamente t 
la diocesi di Genova, intendeva presentare un'inter- 
pellanza generica riguardan'e l'ezeguatur ed il placet, 


—__—_—=s3z 
| La prima invocazione ci appare simpatièa: ma pure | 
giova mettere un poco il poeta in guardia contro sè 
stessu. Chi vuole concentrar l'universo nel suo cuore, 
chi del suo cuore vuol fare unice bandiera, e aspetta | 
soltanto che il mondo lo ami, lo abbracci, non lo tra- 
disca, non gli faccia scorno, non dimostra d’avere in 
sè la forza necessaria alle grandi conduiste ideali, che 
| possonoriformare, rigenerare il mondo. Il Cerulli cer- 
ca bene di fare forza a sè medesimo rimproverandosi 
ogni atto di debolezza, l'amara stanchezza, l'ignavia: 

cd è già qualche cosa: ma quand’egli si ripete 


alza il tuo cuore 
Come un'insegna 


facendogli vagheggiare l'infinito che sì apre quan- 
| do si muore, non sembra attribuire al canto della vita 
tutta quella forza ed importanza, che dovrebbe avere. 
Il di tà, sarà quello che potrà essere, e speriamo che 
sia migliore del di quà; ma, poichè ii nostro primo do- 
vere si deve compiere nella vita, cerchiamo di dare ad 
essa il suo più alto significato possibile; in questo sfor- 
20 spiegheremo davvero la nostra energia e la nostra 
grandezza. 

Bisogna bene, sì, che nella vita, come il poeta c'in- 
vita, si spieghino le ali, ma per renderla più degna, non 
già soltanto perchè 


la morte è culla 
che si rinnova 
Perenne a chi d'ogni grandezza ha impresso 
Lo spiro augusto. 
Nessuno di noi può dire, se la morte ne farà un Dio; 


ma è in poter nostro il mettere, mentre che viviamo 
su la terra, qualche cosa di divino nell'opera nostra 


sprigionò dall'anima questi distici alati e pantei- 
stici. 
Va. garrulo l’inno tuo nell’erta gola canora 
Dei pennuti © nel cuore dell'uomo si dilata 
Ingravi note; 0 amore, o gloria, o magnanimi 
Siate ancor benvenuti, siate ancora la mia 


| credo va] 


tosocondaria. La stessa formula letterale della leggedel- 


a | loguarentigie la quale dice che, le provviste dei bene- 


regio assenso se non quando sia riconosciuta © accer- 
tata, a norma di legge, una vera e propria indegnità 
civile nella persona dell’investito. 

La questione non va risolta soltanto alla luce dei 
principii di libertà, ma anche va considerata sotto l’a- 
spetto dell’assoluta insufficienza dei mezzi di cui di- 
spone il potere esecutivo per compiere le istruttorie 
antecedenti alla concessione dei placet. 

Si è voluto mantenere nel campo delle generalità, 
senza scendere a riferimenti personali, stbbene in 
questa discussione si siano fatti dei nomi, anzi princi- 
palmente un nome. So l'on. Ministro dirà che l’eze- 


quatur è stato negato, non ometterà certamente di ‘ 


sottoporre i motivi legali all’apprezzamento della 
Camera e del Paese. 

Se, invece, l'on. Ministro dirà che l'istruttoria non è 
ancora finita, vuol dire che gli interpellanti saranno 
collocati tutti in aspettativa che, però, per la dignità 
dell'argomento, non potrà essere una aspettativa 
sine die. 


Discorso del Min. Finocchiaro Aprile 


La questione sollevata dagli onorevoli interpel- 
lanti è fra le più importanti del nostro diritto pubblico 
interno. 

Farò su di essa dichiarazioni brevi e precise. 

Il consenso della grande maggioranza ha segnato 
ormai in armonia ai criteri informatori della nostra 
legislazione e alle necessità politiche e sociali, diretti- 
ve sicure e concrete. 

Ciò non pertanto, di fronte alle obiezioni che an- 
che oggi si sollevano per diminuire il diritto dello Sta- 
to. con interpretazioni giuridiche fallaci, è bene rias- 
sumerla in unn sintesi che esprima chiaramente il pen- 
siero al quale il Guardasigilli e il Governo si ispirano 
su questo argomento. Sono lieto quindi che gli onore- 
voli interpellanti me ne danno la opportunità. 

Sotto l'impero degli antichi regimi, nei quali la 
influenza della Chiesa era così grande nella vita 
politi 
ri contese tra il sacerdozio e il principato, aveva adot 
tato un largo ordine di difese a tutela dei suoi diritti 
contro ogni eccessiva invadenza della podestà eccle- 
siastica. 

Idiritto di regia placitazione, fu, sotto forme in par- 
te diverse, largamente affermatoed esercitato; e venne 
in alcuni stati completato da un altro istituto, che 
sotto forma di appello per abuso recursuss ad principem 
aveva lo scopo di evitare che gli atti delle autorità 
ecclesiastiche violassero le leggi dello Stato e quelle 


della chiesa proteggendo i credenti anche nei loro rap- | 
| cétti od invisi alle popolazioni, ha concesso o_ negato 


religiosi. 
Il progresso dei tempi e la graduale trasformazione 
i ica condannarono questi 


Regno si manife: 
più razionalmente i rapporti fra lo Stato e la Chiosa. 


LA LEGGE SULLE GUARENTIGIE. 

La legge sullo guarentigio del 13 maggio 1871 di- 
sciplinò i rappor.i dello Stato e della Chiesa con criteri 
larghi e liberali ione fra il potere civile e l’ec- 
clesiastico. Con csso lo Stato sispegliò di molte delle 
antiche prerogative; © fra queste del diritto di nomi- 
na e proposta nella collazione dei benofici mag- 

rimmziò al diritto della legazione apostolica in 

Sicilia, abolì l'appello per abuso, abolì ogni restrizione 

speciale all'esercizio cel dirittodi riunione dei membri 

del clero cattolico tolse ai vescovi anche l'obbligo di 
iuramento al Re. 

vutere se queste'riniunzie furono tutte op- 

hiazo che la legge delle guerentigio prov- 

vide alle relazioni fra lo Stato e la Chiesa con proposi 

ti di grando larghezza. 


ssa peré ad eccezione delia città di Roma e del- 


| le sedi suburbicarie fu conservato al Re il di 


placitazione per la provvista dei be 

nori e per gli atti riguardanti la destinazione dei beni 
iastici, con riserva di provvedere definitivamen- 

te al riordinamento, conservazione ed amministra 

zione delle proprietà ecclesiastiche nel Regno. 


Ora, cosa imporia la conservazione deldiritto di 


| ezequaturt E esatta l'affermazione che esso, in base 


alla legge sulle guarentigie, riguarda solamente il be- 
di l'ufficio limita in una pa- 
‘a e non può essere esteso a 

considerazioni morali © poli.iche. 
Secondo quesia ir ne il diritio sovrano 
rebbe ridotto ad una semplice registrazione, ad 
ina formalità di carattere ini: tivo della quale 
mne, come facolià 
no,: potendo per quelle indagini 
formali bastare la consiatazione diun ufficio di Stato 


\atuto aveva riservato al Re l'esercizio dei di- 
ritti spettanti alla potestà civile;e la legge delle guaren- 
tigie dichiarando soggetta al placet e all'erequaturla 
provvista dei benefici maggiori e minori non conservò 
una parte del diritto di placitazione, lo confermò in- 
tero e senza alcuna diminuzione. Non cquivale a 
mantenere il diritto la riduzione di essa ad una formu- 
la minima senza contenuto giuridico e politico, che 
non poteva avere per lo Stato che una importanza mol- 


Porpora: dice l’uomo, e al cenere proprio s'inchina 


E numi eterni gli avi e fa templi i sepolcri; 

Quasi un senso immortale pervade lo fibre dolenti 

E su l’anima spunta, oltre la vita, Dio. 

Non oltre la vita soltanto, ma nella vita stessa; 
questa deve essere la nostra gran fede, per renderla 
migliore. 

Solamente, badiamo di non confondere le voluttà 
dei nostri sensi con le voluttà divine, e di non invo- 
care Dio invano; altra cosa sono le conpiacenze del 
genio che, creando delira di gioia. 


Virginea gioia, d’acre fiamma priva 


di quelle de’ sensi sodisfatti in un facile amplesso di 
bella donna; perciò diviene equivoco l’ultimo divino 
rapimento del poeta: A 


Poi mi sia dato coronar di stelle 
Via po "l cielo dell'anima fuggenti 
L’amor che cerco nelle membra belle, 
Nelle pure fattezze e gli occhi ardenti; 

E infin ch'io possa, per l’Idea sublime 
Scolorando il mio sangue umilemente, 
Toccar del cuore le sorgenti prime 
E sprigionarvi Dio come un torrente. 


Questa. specie di .neo-platonismo riesce molto 
sospetto; e non è di certo, în questa specie di esercizi 
spirituali, che si acquista la necessaria energia per 


' intonare con voce alta e sicura, i Canti della Forza. 


Il Cerulli stesso mostra spesso, nelle sue liriche 
ben mosse, d’avere alte aspirazioni; ma troppo vaghe 
sed indeterminate, perch’egli stesso possa, uscendo dal 


intitolata: / 
e indeterminato, a ritemprare la 
fibra della nostra gente; mi giova quindi fiprodurla 


Vive, ancor vive, sotto fiacche stelle, 
Il seme augusto? ancor palpita e muure 
Per l'ira sacra, per le surti belle, _ 

Patria, il tuo cuore? 

Urge. di novo, alle marcite zolle, 


e sociale, lo Stato — per effetto delle secola- | 


tema dî giu- | 


‘arono tendenze diretto a regolare | 


fici maggiori e minori rimangono soggette all'erequa» 
tur 0 al placet esclude che si tratti di eregquatur © placet 

Teme a concreto ag vari 

riserva di provvedere alla legge. speciale 

veduta coll’articolo 18 in ordine al patrimonio eccle- 
siastico non importa che il diritto riservato al So- 
vrano di concedere o-no sia diminuito; 
nè può significare, perchè a ciò si riduce la tesi oppo- 
5t8 che il Sovrano, quando le condizioni estriori e for- 
mali si riscontrino verificate, debba concedere l'eze- 
quatur senza potere esplicare alcuna azione di con- 
trollo che è corrispettivo legittimo del diritto che si 
dichiara dalla legge mantenuto e confermato. 

No, la legge delle guarentigie dichiarando che l’ ere- 
quatur era conservato riconosceva pieno ed assoluto 
come fu sempre , il diritto di concederlo o non concéè- 
derlo, diritto affidato al criterio discrezionale del 
Sovrano nel più alto senso della parola. 

Infatti per le norme disposte in esecuzione dell’arti- 
colo TI della legge contro il rifiuto della concessione 
dell’ezeguatur non è ammesso ricorso di sorta alcuna, 
nè in via straordinaria nè in via contenziosa al Consi- 
glio di Stato, il quale è previamente sentito în linea 
consultiva, senza però che il suo parere leghi la libertà 
del Sovrano , di concedere o no il regio placet o l’eze- 
quatur. 


OPINIONE DI VARI GUARDASIGILLI E GUL- 
TORI DI DIRITTO ECOLESTASTICO SUL- 
L'EXEQUATUR E PLAGET 
Tutto ciò sarebbe ingiustificabile ed assurdo se si 

trattasse di un esame formale e di un semplice visto. 


scussioni parlamentari e l'opinione del Guardasi 
Vigliani. 

Il richiamo non è nè opportuno, nè fortunato. 
Il Vigliani infatti così si esprimeva in proposito : 

E° dovere del Governò, è dovere costantemente osser- 
tato, che non si accordi l'exequatur a nessuno dei ve- 
scovi ‘od altri preti nominati ad uffici. ecclesiastici,se 
prima non viene assicurato che l'ecclesiastico nominato 
non possa cssere causa di torbidi, di difficoltà, di contra- 


| sti per il Governo medesimo. Esso si assicura anzi- 


tutto delle qualità personali del sacerdote nominato. Ed è 
questa la vera essenza, la parte sostanziale della quaren- 


| tigia dell’exequatur, che provvisoriamente è stata man- 


tenuta. 

La condizione essenziale per la concessione dell’exe- 
quatur e del placet consiste nell’accertare che il benefi- 
ciato sia tale persona che per lasua condotta ed i suoi 
sentimenti verso lo Stato non possa ingenereare inquietu- 
dini e'perturbazioni nelle relazioni tra l'autorità civile 
e l'autorità ecclesiastica. 

Il Governo è stato sempre sollecito di accertarsi bene 
delle qualità dei novelli provvisti di benefici, e quando g'i 
risultava che essi crano 0 no degni e che riuscissero ar- 


l'exequatur o îl placet. 
on. Zanardelli, e con lui l'on. Gianturco ed altri 

lì compreso chi ha l'onore di rivolgervi 

la parola, andarono anche a conclusioni più rigorose. 

L'on. Zanardelli infatti così si esprimeva : 

Il Governo deve procedere, come lo deve certamente con 
grande cautela e circospezione nel dare il civile ricono- 
scimento all'escrcizio di uffici che hanno scome già dissi, 
un'alta importanza, non solo religiosa, ma eziaulio mo- 
rale e sociale. 

Conziene evitare chel Stalodia la sua sanzione, îl suo 
riconoscimento, la sua protezione, il suo aiuto, a chi, 
profanando la propria cugusta missione, rendendosi 
autore di dissidii in quelle socie 
pegno di unione, sostituisca al benefico apostolato reli- 


in cui dovrebbe essere | 


gioso un apostolato politico ostile alla paria. Contro | 


fanta attura lo Stato non può rimanere senza difesa, 
e difesa necessaria deve essere l'eventuale esercizio del di- 


ritto di reroca degli cxequatur e dei placet rispetto a co- | 


LO'STATO ITALIANO E AI. SUOI 
- PRINCIPI FONDAMENTALI 
-Gertamente: lo; Stato italiano fedele ai  prinoipii 
che sono il fondamento della sua esistenza, non può 
contradire ad essi con una politica di persecuzione e di 
alli stessa ed ai sentimenti del nostro 3 
per ézso.questo diritto che iritendo scsteneree- difen- 
dere nella sua pienezza non serve ad offesa dei diritti 
altrui, ma a tutela di quelli-della società civile, a ga: 
renzia e tutela dei diritti supremi de lo Stato. E dopo 
le larghe rinunzie che la: legge del 1871 ha sancito a 
garenzia dell’azione ‘della Chissa rele sue funzioni 
rituali, non può con ce psvolo debolezza tollerare 
che si diminuisca il signifi ‘a‘> ed 


IL CASO. DI MONSIGNOR CARON 

A siffatti criteri io mi. sono, costantemente ispirato 
in questa materia. Essi sonostatianche la norma in ba- 
se alla quale è stato esaminato il caso di mons. Caron. 

E le indagini hanno messo în luce i sentimenti ai 
quali esso si ispira e cito alcuni precedenti. 

I decreto del 31 agosto 1911, che, anticipando prov- 
vedimenti adottati poi con solennità maggiore dalla 
Curia pontificia condannò per la prima volta i giornali 
cattolici che avevano il torto di riconoscere l’unità 
d'Italia con Roma sua capitale.‘ 

L’Omelia del 21 aprile 1912, che definendo questi 
giornali: stampa rea non del tutto cattolica e papale, 
ne proibì nuovamente la lettura come contraria alla 
Chiesa © al regnante pontefice. 

La riscossa di Breganze, che fra i giornali cattolici 
è uno dei più accentuati sostenitori della campagna 
temporalistica, dopo la designazione del Caron al- 
l'arcivescovato di Genova notò, con grande compiaci- 
mento come fatto eloquente e significativo che appun- 
to dopo il decreto riguardante i giornali modernisti, 
cioè i giornali non temporalisti, il Caron erastato pro- 
mosso ad una delle più importanti sedi arcivescovili. 

Perchè la Camera possa farsi un'idea precisadi que- 
sta stampa temporalista, leggerò alcune tesi pubblica- 
te nel numero del 3 agosto 1912 della Riscossa che il 
detto giornale dice svolte magistralmente a stretto ri- 
gore di logica. 

(Qui l'oratore legge queste tesi di carattere spiccata» 
mente antinazionale. Indi prosegue ): 

Questa stampa che offende così profondamente ciò 
che ha di più sacro la coscienza del popolo italiano, e si 
felicita como di un suo trionfo della nomina del Caron, 
è la stampa che egli predilige, mentre condannata 
quella che crede di potere associare al sentimento 
religioso {la devozione della patria. E ciò è dimo- 
strazione evidente dei sentimenti del nuovo arcive 
seovo. 

E non accennerò ad altre circostanze che hanna as- 
sunto speciale importanza coincidendo colla designa- 
zione di mons. Caron all’arcivescovato di Genova, com- 
movendo pel loro signifiento una parte di quella cît- 
tadinanza e creando dissidi e diffidenze nello stesso 
campo cattolico. 

In queste condizioni e date le circostanze che ho 
riassunte la concessione dell’erequatur a mons Caron- 
non era possibile. E ciò servì di norma al Governo nel 
le determinazioni. 

Chi esaminò attraverso un lungo periodo di anni 

istero di Grazia e Giustizia nel con- 
ferimento dei placet e degli exequatur vedrà come sì 
possa trarre con compiacenza questa constatazione 
sicura: che_nell’esercizio cioè di cotesta azione ha 
sempre presieduto un sentimento di equanimità. Esso 
ha guidato me e i miei colleghi di Gabinetti nel periodo 
ormai non breve della nostra vita ministeriale, ma 


| l'equanimità non importa debolezza; e di fronte a ca- 


loro i quali venissero meno aî propri doveri con una ! 


| condotta politicamente perturbatrice e partigiana. 


Ed in ultimo, per citare l'opinione di un illustre | 


Guardasigilli, il Pisanelli 

L’exequatur.....esprime il diritto più certo, meno con- 
testato, ammesso da tutti nelle relazioni tra la. Chiesa e 
lo Stato. 

Questo diritto racchiude una difesa ed una garanzia 

sociale, ed caplica pure în parle una inge- 
iftima della società. civile. 

Ed anche insigni cultori di diritto ecclesiastico sono 
concordi nell'interpretazione che deve darsi all’ere- 
quatur. 

Cito fra gli altri lo Scaduto, che così si esprime: 

«ritengo che îl placet e exequatur ha acopo non 
solo giuridico-amministrativo ma anche politico, per- 
chè lo Stato ha interesse di non vedere affidato l'ufficio 
e la giurisdizione ecclesiastica a persone di cattira con- 
dotta od ostili alleeistituzioni ; che. quindi, anche sc al- 
cun dubbio esistesse, dovrebbesi in mancanza di espli- 
cita disposizione, seguire lo statu quo ante, ossia quello 
delle passate legislazioni che estenderano il placet anche 
all'esercizio dell'ufficio e della giurisdizione. 

Come conciliare queste affermazioni con la ri 
zione dell’erequatur e del placet ad un semplice visto ? 

E evidente, pertanto, e giuridicamente indiscutibile 
che la conservazione del diritto di placitazione im- 
porta il pieno potere di esaminare le qualità, i prece- 
denti del designato alla sede. 

Alla tesi opposta resistono tutti 
ritto ecclesiastico non legati da vincoli colla Chiesa 


| egli uomini di Stato di ogni gradazione politica. 


Sole più grande, 0 in noi l’antica bolle 
Anima smunta? 

Quando fu mai più rigogliosa în vista 
La giovinezza, o più diletta? gli occhi 
Volge beata; lora grande e trista 

Par non la tocchi. 

Lieta è la gara? strepitando, ardendo 
Offronsi ì petti; o inconsapevol, cari 
Fanciulli, pesa oggi un destin tremendo 

Su i patrii mari. 

Ma essi sanno; delle madri il pianto 
Videro muto e racchetaron, boni, 

Co "1 motto arzillo, delle spose accanto 
Stettero e i suoni 

Beneauguranti della patria udiro; 

San che la morte su i lor capi un gioco, 
Apre malvagio e ‘che degli anni il giro 
Conta oggi poco! 

Morir: da tempo, non udian la fiera 
Parola ingiunta dalla Gloria, schiette 
Anime, pongon su la lor bandiera 

E in su le vette 

Del cor l’austero avvenimento e cheti 
Vanno, o silenzio, facoltà d’eroi! 

A compier l’opra, a-dar la salma ai greti 
E un mondo a noi. 

Tuona, © d'Italia traboccante affetto, 
Tuona da tutte le città, dai cento 
E cento borghi, dalla reggia al tetto, 

Vola co ’l vento, ; 

Scendi laggiù su l’arsa costa come. - 
Nembo e del cuore le dovizie spandi. 
Chiama i tuoi figli, chiamali per nome: 

Figli miei grandi! 


ese 


“punture. e. 


si come quello di cui si è oggi occupata la Camera do- 
veva prevalere su tutto e su tutti la suprema ragione 
dello Stato per la quale non può essere conceduto il 
riconoscimento civile a chi non fa allo Stato l’ossequio 
che gli è dovuto vagheggiando restaurazioni impos- 
sibili. 

La stessa equanimità e la medesima fermezza conti» 
nueranno ad essere la norma regolatrice del Guardasi. 
gilli e del Governo, Se il rispetto al sentimento religio- 
80 e all’azione dei ministri del culto nell’ambito spiri- 
tuale si invoca come un diritto a tutela della libertà di 
coscienza che è uno dei canoni della vita moderna la 
difesa dei diritti dello Stato sovrano della sua integrità 
delle sue istituzioni, della sua legislazione risponde ad 
un alto dovere sociale e politico. All’adempimento di 
questo dovere che è il primo al quale deve ispirarsi 
un Governo conscio della sua responsabilità, sarà sem- 


| pre rivolta l’opera nostra nell'interesse della civiltà 


e della patria : 


(Il discorso interrotto, «pesso da approvazioni, è alla 
fine molto applaudito — Molti deputati vanno a con- 
PI 


| gratularsi con l'oratore.) 


Murri dopo le dichiarazioni fatte dall’on. Ministro, 
nelle quali ha sentito vibrare un nuovo palpito di 

ita, augurandosi di veder seguita in Italia una poli 
tica religiosa netta, recisa, si dichiara soddisfatto. 

Gavagnari finisce coll’essere d'accordo con quanto 
ha detto l'on. Ministro, dolente che egli sia stato male 
informato sul conto del Caron. 

Macaggi è lieto della risposta del Ministro, che è 


* anche una risposta... al conte Della Torre. 


Tovini naturalmente non può essere soddisfatto di 


vins autore, la soverchia frondosità non sempre fiorita 
© profumata, la versificazione troppo facile, l’eccesso 
di disinvo tura, che degone a talora in volgarità, 
nota pur qualche egli segna originale, e la. nobil 
tà di molti affetti. e una « festività » che rompe la 
tristezza dominante nel libro». «Sacra, gentile tristezza, 
soggiunge il Ciampoli, per la mamma morta, la cui 
dolce immagine ha trattenuto forse la mano al buon 
figliuolo dall'inserire, nel libro stesso, versi d’amore. 
Eppure freme d'amore tutto il volume, amore per 
tutte le creature, per tutto l'universo. » una specie 
di panteismo ebro di bontà senza pace, ond'è tratto 
a carezzar le ninime forme della vita con le parole 
vezzeggiative, anch'esse però troppo frequenti.» 
Ma si può ancora rilevare nel giovine poeta qi 
altra buona qualità; l'impeto lirico, l'agilità del vola, 
la freschezza delle immagini, la spontaneità del canto 
che vuol essere puro: 


Non muore, no, chi lo folgora 
Il canto: il canto, tu lo sai, lodola, 
E' una dulcezza infinita; 
Il canto è la gioia, è la vita 
Il canto puro, senza lo scroscio 
Di plausi, puro, senza il riverbero 
D'oro; il canto d'amore 
Che ha solo un’eco;: nel cuore. 


quanto è stato detto @ carico di mona. Casca, di‘cui 


tenta fare una 


Consiglio Comunale 


Seduta del 10 Febbraio — Presidenza Mathan 

Il Sindaco apre la seduta alle 21.30. 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta 
ultima, il Sindaco giustifica le assenze dell’ass. Mon- 
dsini, dell’ass. Tonelli, del cons. Pavoni, e risponde su- 
bito ad una interrogazione della minoranza socialista 
in merito allo sciopero proclamato a iorno dagli 


nare il progetto di regolamento sul servizio dell’illu- 
minazione a petrolio e che lo sciopero, inconsulta- 
mente proclamato, meraviglia l'Amm.ne, la quale 
non può fare altro che provvedere immediatamente al- 
Je conseguenze dî esso. 

Paglierini prende atto delle dichiarazioni del Sin- 
daco, con le quali si promette che il regolamento per 
gli accenditori sarà subito studiato, ed esprime l'au- 
gurio che gli accenditori recedano dal loro proposito. 

Nathan risponde indi ad una interrogazione del 
cons. Palomba, il quale vnol sapere perchè non sono 
stati ancora iniziati i lavori per la linea tramviaria 
Piazza Indipendenza-Barriera Trionfale. Egli dice 
che non è ancora pronto il progetto pel sottopassaggio 
attraverso il Corso Umberto, mentre il Consiglio su- 
periore dei LL. PP. ha approvato il passaggio sol- 
tanto in linea provvisoria. Appena tale progetto sarà 
pronto, i lavori saranno inizia! 

Allo stesso cons. Palomba il Sindaco dice che i la- 
vori di impianto per l'illuminazione elettrica nel quar- 
tiere Ludovisi sono stati sospesi per la necessità di di- 
stributre le squadre degli operai in diversi punti della 
città. 

Palomba non è sosddisfatto per ciò che si riferisce 
alla linea tramviaria Piazza Indipendenza Porta Trion- 
fale, poichè a quest'ora i progetti dovrebbero essere 
belli e pronti, e conferma che le dichiarazioni del' Sin- 
daco fanno l’effetto di una doccia fredda a chi si aspet- 
tasse ben altra alacrità nell’inizio dei lavori. Prende 
atto delle dichiarazioni che si riferiscono ai lavori pe: 
l'impianto della luce elettrica. 

Sempre il cons. Palomba vuol sapere « se a tutela 
dell'interesse cittadino nei rapporti con l’Anglo-Ro- 
mana non si creda opportuno intervenire contro l’abo- 
lizione dei bollettini di controllo decretata dalla So- 
cietà stessa a grave danno degli utenti cui si toglie 
il mezzo di controllo sul consumo mensilie del gas e 
dell'energia elettrica ». 

Nathan dichiara che se l'innovazione riuscisse a 
danno della cittadinanza, l’Amministrazione comu- 
nale interverrà energicamente. 

Palomba si augura che l'intervento sia pronto ed im- 
mediato, poichè già parecchie sono le lagnanze. 

Micozzi vuol conoscere a quali rimedi intenda ri- 
correre Amm.ne perriparare alla disorganizzazione 
del servizio della Netezza Urbana e quali urgenti 
provvedimenti s'intende di dovere subito adottare. 

Raimondi dichiara che sarebbe meglio rimandare 
la questione alla discussione del bilancio. Tuttavia 
egli afferma che di disorganizzazione non si possapar- 
lare, poichè i risultati che si ottengono sono pari ai 
mezzi di cui si dispone, e funzionari e salariati fanno 
quanto meglio possono. Occorre un po’ di tempo, ed a 
tutti àl'inconvenienti sarà posto riparo. 

Micozzi conviene in massima nelle idee dell’as- 
sessore, ma desidera che si provveda subito ed energi- 
camente per quanto si riferisce allo stato delle strade 
durante i giorni di cattivo tempo. 

Bentivegna dà assicurazione al cons. Cardarelli circa 
gli inconvenienti che sî verificano per la chiusura della 
Scala che da piazza della Suburra mette a Via Cavour. 

Si approva quindi la convenzione fra l’azienda clet- 
trica e le ferrovie dello Stato perl’attraversamento coi 
canapi elettrici della linea ferroviaria Roma-Pisa, e 
l'istituzione degl’insegnamenti di fisica e chimica nelle 
scuole per gli artieri. Si concede l'autorizzazione al 
Sindaco a stare în giudizio contro coloro che hanno 
mosso causa al Comune. 

Si tratta quindi del restauro delle mura urbane nel 
tratto compreso fra le porte!S. Giovanni e l’Anfiteat-o 
castrense. 

Bentivegna scinde la questione privata da quella 
estetica. E cioè vuol mantenere i baracconi per i 
trams dell'azienda elettrica che sorgono presso tali 
mura; ciò momentaneamente, chè in seguito ei 
provvederà, come pure si provvederà al restanzo delle 
storiche mura. 

Interloquiseono Sterlini, Torlonia, Guastalla, Del 
Drago, Galanti, e quindi la proposta è approvata. 

Si approva anche la sospensiva per la cuncessione 
per 29 anni all'azienda tramviaria dell'area a piazza 
#. Croce in Gerusalemme con l'assicurazione che non 
verranno più costruiti altri baracconi lungo le mura. 

La seduta pubblica è tolta alle 22,30. 

Il Consiglio si è poi riunito in seduta segreta e con 
48 voti su 56 votanti ha nominato direttore dell’azien- 
da elettrica municipale l'ing. Fano. 

Erano presenti 

Amaricci, Ascarelli, Aureli, Ballori, Bentive; 
Bandini, Bidolli, Bongarzoni, Bonomi, Bruchi, Ca 
cellieri, Caretti, ( , Corsini, De Angelis, Del 1 
go. Della Seta. Del V fra, Falchi, Galanti, Ga- 
mond, Giuliani, Gri noli, Guastalla, Luciani, 
Micozzi, Monti-Guarnieri, Moriggia, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi. Paglierini, 
Poce, Raimondi, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Ster- 
lini, Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, 
Vecchiarelli, Vella, Vercelloni, Villa, Wanderlingh. 


Cronaca di Roma 
QUIRINALE. — S. M. il Re ha ricevnto in par- 
ticolare udienza il pittore Edoardo Ximenes, il qua- 
le gli ha mostrato la raccolta dei quadri, disegni © 
bozzetti da lui eseguiti durante la guerra, in Tripo- 
litania. Il Sovrano si è vivamente compiaciuto del- 
la bellissima opera dell’illustre artista. 

— Ieri S. M. il Re, alle ore 8, si recò in automobile 
a Napoli, per visitarvi $. M. la Regina e i Princi- 

ini. 

VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in private 
udienze monsignor Francesco Spolverini, Sotto-Da- 
tario; D. Luigi dei principi Lancellotti, con la con- 
sorte; il marchese Lepri con la famiglia: il conte Anto- 
nio Cagiano de Azevedo con la consorte. 

Quindi Sua Santità, dopo aver ricevuto in private 
udienze altre distinte persone, ha tenuto udienza ge- 
nerale. ; 

8. P. Q. R.— Il consigliere comunale comnì. Pao- 
lo Orlando ha presentato all’Amministrazione le 
seguenti interrogazioni: 

» Richiamando gli affidamenti datigli dall’Ammi- 
nistrazione il 4 febbraio 1910, © considerando che 
sino dai primi di settembre 1912 fu appaltata la co- 
struzione del Mercato Generale, il sottoscritto do- 
manda all'on. assessore si lavori perchè ancora non 
sia incominciata tale costruzione. e quando lo sarà», 

« Riferendosi alla risposta ricevuta ad altra sua 
interrogazione del 17 aprile 1912à,domanda al me- 
desimo on. assessore se può dare sicuro affidamento 
della data in cui farà incominciare l’allargamento 
della via Ostiense dalla porta alla basilica di 8. Pso- 
lo. onde soddisfare i giustissimi reclami degli sbi- 


Avevano scusato la loro assenza gli on. Meda, Bo- 
nomi, e Nicolini. 

1 Consiglio hs trattato molti di ordine 
interno tra cui quello della Rivista dell’ Associazione 
affermando le direttive della sua nuova forma. Ha 
stabilito di tenere il congresso ordinario in Milano, i 
giorni 5, 8, 7 aprile p. v.. In tale congresso si tratteran- 
no esclusivamente argomenti di finanza comunale 
e più precisamente: «La perequazione fondiaria 
quale pregiudiziale e avviamento alla riforma dei tri- 
buti locali » (rel. on. Nicolini) — « Le direttive e gli 
effetti pratici della riforma dei tributi locali (rel. on. 
Greppi) » — « Direzione di servizi e di spese per Stato 
e Comuni (rel. avv. Caldara) » — « Procvvedimenti per 
impedire che lo Stato continui nell’oppressione finan- 
ziatia dei Comuni (rel. avv. Finzi) 

In seguito il Consiglio ha preso in esame il disegno 
di legge per la modificazione alla legge comunale e 
provinciale, onde coordinarla alla nuova legge elet- 
torale politica, riconoscendo che vanno accolti in 
gran parte i voti dell’Associazione, meno quelli per 
l’elegibilità degli analfabeti 

Su queste ed altre questioni particolari, ha incari- 
catoi relatori Orefice e Meda di redigere un memoriale. 

In ordine al disegno di legge sull'esercizio delle 
farmacie, il Consiglio ha votato all'unanimità il se- 
guente ordine del giorno. 

*« Il Consiglio direttivo dell’Associazione dei Comuni, 

Visto il progetto di legge sull'esercizio delle far. 
macie di imminente discussione alla Camera; 

richiamati i principi sanitari della legge sulle mu- 
nicipalizzazioni 

ritenuto che i Comuni, avendo l’obbligo di prov- 
vedere i medicamenti ai poveri, incontrino spesse vol- 
te la necessità di provvedere direttamente ai servizi 
farmaceutici ; 

considerato che l'art. 12 del progetto di legge, men. 
tre sembra in contraddizione coi principi e con le 
necessità della municipalizzazione delle farmacie, 
può tornare di grave danno finanziario ai Comuni 
ostacolandone l’azione, intesa a fornire direttamente i 
medicinali ai poveri in obbedienza alle disposizioni 
di legge; 

fa voti perchè il progetto di legge venga modificato 
in base a criteri più larghi ed in armonia con le sue- 
sposte considerazioni ». 

Il Consiglio ha pure votato, su proposta del Sindaco 
di Roma, quest'altro ordine del giorn 

«Il Consiglio, approvati i concetti svolti dal Sin- 
daco di Roma, si associa all’azione che lo stesso 
daco si propone di iniziare perchè siano adottati pro- 
cedimenti affinchè vengano impedite rappresentazioni 
cinematografiche suggestive del delitto e contrarie al- 
l'educazione civile ». 

La continuazione della seduta è rinviata a stamat- 
tina. 

Per il quartiere Tiburtino, — Industriali e com- 
mercianti del rione $. Lorenzo hanno tenuto un’adu- 
nanza per discutere i miglioramenti da promuovere 
per il rione stesso. 

Erano presenti l'ing. Tuccimei presidente della 
Federazione pro Quartiere ed il consigliere comunale 
prof. Cancellieri. > 

Dopo ampia discussione venne deliberata ad 
‘unanimità la costituzione della nuova. Associazione 
pro quartiere Tiburtino, passandosi indi all’approva- 
zione dello statuto sociale ed alla nomina del Consi- 
glio direttivo, che risultò composto: Presidente: cav. 
avv. Enrico Minno, vice presidenti: prof. Ennio Fran- 
zini e dott. Felice De Dominicis, segretario Bracci, 
consiglieri: Nuccettelli, Bonazzi, Mazzoni, D'Ales- 
sandro, Cordillo, Martini, Santini, Bal 
ghi, Di Pascale, cassiere Maestri. 

Comitato pre Borgo. — Allo scopo d’interes- 
sarsi per il miglioramento economico del quartiere di 
Borgo, compresa la zona di Porta Cavalleggeri, ven- 
ne eletto da una imponente assemblea di cittadi- 
ni il seguente comitato: 

Presidente: cav. Gamba Oreste; Vice presidenti: 
avv. Cajo Mario Capaccini, Modesti Salvatore; Cas- 
siere, sig. Sauvre Giuseppe; Consiglieri : Paolucci 
Oreste, Gualdi Eugenio, Mezzani Giovanni, Sa- 
velli Lorenzo, Renzoni Giuseppe, Carli Alfredo, 
Pierconti Adriano, De Filippis Antero, Moisé Gia- 
como, Zucchi Marcello, Leoni Vittorio, Sergiacomo 
Gaetano, Palma Alfongo, Giacomini Augusto, prof. 
Muzio Mocken, Veschi Giovanni, Tuena Augusto, Pa- 
squali Rinaldo, Giordani avv. Filippo, Marini Primo, 
Cappellini Giuseppe; Segretario: Micozzi Angelo. 

La festa del Genio. — Giovedì 13 febbraio, per 
la ricorrenza della festa dell'arma del Genio, in Ca- 
stel S. Angelo avrà luogo una rivista delle truppe di 
detta arma, 

Il comandante il distretto militare invita gli uffi- 
ciali del genio presenti in Roma ad intervenire alla 
cerimonia in grande uniforme, con sciarna. 

Unione italiana dell'educazione popolare. 

Il Consiglio Direttivo, eletto dal recente Congress 
Nazionale, tenne ieri in Roma un’importantise 
adunanza. L'on. Turati, aprendo la seduta comunicò 
che il senatore Pio Foà, tuttora convalescente per 
Ja grave malattia sofferta, ha accettato la 0 
nte dell’Unione, le non sappi 

» darà la sua preziosa ed autorevole attivit: 
Su relazione del Consigliere Delegato prof. Osimo, 
si discusse ampiamente © si determinò il programma 
di lavoro dell’Unione dell'Educazione Popolare per 
il 1913, în riguardo ai problemi più urge 
zione e organizzazione dei Patronati Scola: 
condo la legge Daneo-Credaro; diffusione e riforma del- 
l'educazione infantile; prevenzione della delinquenza 
minorile; scuole temporanee e ambulanti per le masse 
di lavoratori emigranti; diffusione e riforma dell 
segnamento professionale; attuazione del co 
pelare con sussidio di proiezioni e di appositi v 
metti editi dalla Federazione delle Biblioteche po- 
polari; corsi di edteazione domestica ecc. 

Presero viva parte alla discussione il prof. Saldini 
di Milano, il dott. Ferraro di Genova, il dott. Levi 

Morenos di Venezia, le signore Enrichetta Chiara- 
viglio Giolitti e Anna Celli, e l'ing. Rignano, l'on. 
Turati î professori Merlini, Fabietti, Agostinoni, ecc. 

Venne approvato un ordine del giorno presentato 
dalla signora Enrichetta Chiaraviglio Giolitti e dal 
prof. Levi Morenos per il coordinamento, a norma 
di legge, tra i vari Istituti di Educazione per la Fan- 
ciullezza. 

Preso atto della costituzione di varie sezioni e 
di altre che si vanno cotituendo tra le quali la Sezione 

Romana, si convenne nella necessità di dare il massimo 
impulso all’organizzazione specie nei centri rurali, 
dove l'urgenza è più sentita e.maggiori sono le difti- 
coltà. 

Su invito del prof. Saldini, il Consiglio esaminò 
e riconobbe la necessità, imposta dallo sviluppo sem- 
pre maggiore dell’Unione e della sua azione, di raf- 
forzare l’Ufficio Centrale, sia con aumento di | personale 
specialmente atto all'opera di propaganda, sia con la 
collaborazione diretta e attiva dei vari Consiglieri a 
seconda della particolare competenza, sin con l’im- 
‘primere unità e ‘coordinamento, al molteplice lavoro 
per l'Unione e per la sua Rivista — «La Coltura Po- 


approvati il bilancio consultivo 
del 1912 e quello preventivo per il 1913. 
Sulla legge por le Farmacie, — Ieri sera si riuni 
fl Fascio Nazionale dei Farmacisti-proprietari sorto 
in base alla legge Crispi nel 1888, con le raj ; 


perchè si i mettere seriamente a concor- 
Fagiey baite tonni igor crt 


Che la limitazione va a ritroso dei tempi i quali or- 
‘mai non limitano più alcuna professione nè alcun com- 


Che il pubblico non ha alcun vantaggio da questa 

l’aumentato numero delle farmacie 

ha facilitato e migliorato il servizio, ribassando il c0- 
sto dei medicinali; 


te sui farmacisti più modesti î quali nes. 
tenere sieno i meno degni professionis 

in quanto si comminano misure e tasse insopportabili; 

Considerato che le chiusure non sono in alcun 
modo giustificate; nè in alcun modo giustificabili le 
tasse; 
Considerato infine che qualora in tal senso la 
legge venisse approvata, i farmacisti colpiti sarebbe- 
ro costretti, per ragioni di vita alla più disperata re- 
sistenza; 


Si augurano che la Camera dei Deputati voglia 
modificare l’art. 25 nel senso che «tutte le farmacie aper- 
te prima della promulgazione della legge siano ricono- 
sciute legittime senza l'obbligo di alcuna tassa». 

E in ogni caso sperano che essa, consapevole delle 
oppobizioni, sia pure in vario senso, ma quasi unani- 
mi della classe, voglia almeno deliberare un rinvio che 
permetta un più maturo esame , specie di fronte alle 
gravi modificazioni proposte all'ultima ora. 

Colonie estive marine ed appennine. — Come 
era stato annunciato, ha avuto luogo nella sede socia- 
le in via del Lavatore 38, l'adunanza annuale dei 
soci delle Colonie marine ed appennine per gli alunni 
poveri delle scuole Comunali. Il Presidente Prof. F. 
Di-Donato, espose con brevità e chiarezza il lavoro 
compiuto dalla Giunta amministrativa per il regolare 
funzionamento della istituzione e i risultati raggiunti 
sia dal lato morale che finanziario. La numerosa as- 
semblea approvò l’operato della giunta, vivamente 
congratulandosi per l’opera di bene svolta durante 
il passato anno e per l'onorificenza decretata all’isti- 
tuzione dal Comitato dell’Eposizione Internazionale 
d'igiene sociale e fece voti che le Colonie possano rag- 
giungere il loro massimo sviluppo con la fondazione 
e il funzionamento di Colonie permanenti. 

L'assemblea approvò il bilancio Consuntivo del 
1913 e quello preventivo del 1914, nonchè la modi- 
ficazione dell’art. 8 dello Statuto per cui viene au- 
mentato il numero dei Consiglieri e vengono chiamati 
a far parte di diritto della Giunta l'Assessore per l’i- 
struzione pubblica, il Regio Provveditore agli studi, un 
membro del Consiglio Provinciale Scolastico e il me- 
dico provinciale. 

Su proposta poi del socio Sibilia, l'Assemblea de- 
liberò la riconferma dei membri della Giunta uscenti 
per compiuto triennio e diede mandato al Presidente 
per la nomina dei nuovi Consiglieri. : 

Comitato istruzione popol; Nella sede del- 
la scuola posta a cura del Comitato istruzione popo- 
lare, al viale Antonio Caneva 1, sono cominciate le 
lezioni gratuite di francese, inglese, matematica, 
dattillografia, disegno, musica, latino. 

I corsi sono frequentatissimi. Per ogni materia 
due ore di lezione per settimana. 

Insegnanti: matematica, latino, disegno, prof. 
Ivo Montali; inglese e francese (corso 1. per adulti e 
2) Alfredo Pitta; Musica, Giuseppe Pierretti;  dat- 
tillografia, Omero Migliorati; francese (1 corso ra- 
gazzi) Ugo Roberto Pitta. 

Iscrizioni si ricevono ancora, durante tutto il cor- 
rente mese nelle ore di lezione. Rivolgersi agli inse- 
gnanti. 

Pergli orfani del combattenti bulgari — Le Princi- 
cipesse di Bulgaria, Eudoxia e Madejda, hanno diret- 
to il seguente appello a fanciulli d'Italia: 

«Dio ha benedetto le armi cristiane nella rapida 
campagna che si termina, 

«Ma quante vittime hanno dovuto pagare questo 
trionfo sacrificando la loro vita. E all'indomani della 
crociata quanti orfanelli sono rimesti! Ora essi han- 
no bisogno di pane, di fuoco, di vesti 

«Per questi piccini, noi stendiamo la mano, invitando 
più specialmente i piccoli fratelli e le piccole sorelle 
d’Italia a mandare il loro obolo. 

«Per quanto minimo possa essere tale obolo desti- 
nato alla creazione di piccoli orfanotrofi locali nelle 
diverse provincie bulgare, sarà ricevuto da noi con ri- 
conoscenza, e noi ci faremo un piacere di mandare ai 
donatori la nostra fotografia co i nostri ringraziamenti. 

«Fanciulli d’Italia, date: è per ì bimbi di coloro che 
son morti per la Croce. Gesù Cristo considererà come 
fatto a lui stesso, ciò che sarà fatto per questi piccini. 
Che egli voglia benedire i loro benefattori. 

Eudoxia e Nadeida, Principesse di Bulgaria. » 
N. B. Si prega d’indirizzare la somma alle Principesse 

Eudoxia e Nadèjda, Palazzo di Sofia; o meglio — 

Alla Legazione di Bulgaria a Roma, V. Nomen- 

tana 10. 

lermattina i tramvieri del tur- 
i alla Camera del lavoro per 
l'assemblea termia sabato dal turno di 


Nella prima ha presieduto Rostini e nella seconda 
il condneente Tra 

Tn ambedue è stata discussa e vagliata tutta V'at- 
tuale situazione 0 fu votato il seguente ordine del 


«I tramvieri urbani riuniti in assemblea in due turni 
alla Camera del Lavoro wteriscono alla Federazione 
cel Sindacato Tramvieri Italiani, e discutendo sull’or- 
dine del giorno per la nomina e attribuzioni ai scelti 
ritenuto non rispondente al vero stato delle coso l'or- 
dine del gic:no da querti volato, inquantochè non è 
nemmeno da presumere che solo coloro che furono no- 
minati siano i migliori agenti perchè questi ne focero 
domanda mentre moiti © migliori compagni fedeli e di 
seiplinati non eredettero opporiuno accedere all’ 
dine del giorno della Direzione r 
coni veri fini della lega Ja presenza 
di cssa. poichè non come retribuzione al merito dei sin- 
goli furono nominazi, ina per asservire ed assoldare al 
e&pitale maggior numerodi braccia a tutto danno del- 
l’organizzazione che audacemento combatte è re- 
clama un equo trattamento; 

liberano: 

l'allontanamento di essi finchè indosseranno il 
distintivo invitandoli a spogliarsi di questo e tornar 
nell’organizzazione; 

deliberano altresì, che qualora non credessero 
ritirarsi restituire il loro mandato in tutte le cariche 
che coprono d'ufficio nella lega. 

Ci dispensiamo dal commentare l’ordine del giorno 
votato dagli vagitati» della classe tramvieri. 

Il pubblico sa bene:a quali concetti si sia ispirata 
la direzione della S. R. T. O. nella nomina dei tram- 
vieri scelti e non può che deplorarejl’atteggiamento di 
quei che vanno quotidianamente alla ricerca di pre- 
testi per mantenere la classe in fermento. 

Oollegio Naz. Ingegneri Ferroviari — Stasera, 
alle 21, l’ing. Antonio Gottardi parlerà di « Un viag- 
gio al Cairo: la costruzione della‘ferrovia Stanleyrillo 
Parthienville » nella sede del Collegio Naz. Ingegneri 
Ferroviari (via delle Muratte 70). 

Onorificenza. — S.M. il Re ha conferito la com- 
menda della Corona d’Italia al giovane industriale 
milanese, cav. Dino Branca. - 

Ass. Rapp. di Commercio. — Domani, alle 21, 
nella sede sociale di piazza S. Luigi dei Francesi 34, 


l'Associazione tra i « Reppresmtanti di commercio a 


redattore della Tribuna ha perduto il suo 
ottimo babbo. si 
‘Ad entrambi i colleghi porgiamo le nostre vivis- 
sime condoglianze. 


Por la Civitavecchia - Orte. — L'on. Mariano Scel- 
lingo, presidente del Comitato Civitavecchia - Orte — 
Temi tracciato Valle del Mignone, ha diretto all'U- 
nione Industriale Tirrena di Civitavecchia la seguente 
lettera: 

Con vero piacere comunichiamo a cotesta on. 
nione che le Ferrovie dello Stato hanno espletato gli 
socordi interceduti con il progettista Peggion, autore 
propretario, riguardo gli innesti delle stazioni di Orte 
e Civitavecchia, cuil’importanza dell'argomento ha ri- 
chiesto tempo e attenzioni speciali. 

« Siamo poi lieti altresì di render noto che gli inte- 
ressidi cotesta città sono stati tenuti presentie Civita- 
vecchia ed il suo porto risentiranno indiscutibili van- 


taggi. 

« In quanto allo stato di fatto per le pratiche della 
ferrovia, dobbinmo ancora dice che esse hanno seguito 
‘e seguono il corso inevitabile e normale richiesto dalla 
legge e sotto il benevolo e personale interessamento di 
S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, on. avv. Ettore 
Sacchi, cui vanno rivolte sentite grazie. 

« Da tassativa disposizione ministeriale, come si sa, 
son richieste le regolari deliberazioni comunali debita- 
mente approvate dall'autorità tutoria, senza le quali 
non potrà essere completata l'istruttoria. 

« Questo Comitato non ha mancato mai di rivolger 
premure in proposito, ma, a tutt'oggi, alcuni comuni 
non hanno per altro deliberato. 

« Grati sempre a cotesta on. Unione di quanto ha 
fatto e fa nell'interesse della propria città e regione, 
‘unita a Viterbo e a Terni, con tutta ossefvanza ». 

tl municipali. — La Giunta, 
esaminati i rapporti delle varie delegazioni, da cui 
risultavano lodevoli operazioni di polizia urbana e 
di pubblica sicurezza, ha gratificato iseguentiagenti. 

Caposquadra Luigi Patricelli L. 15, guardia Luigi 
Greggi L. 10; guardia Imando Ricci L. 10;guardie 
Antonio Mastriaco e Wenceslao Senccato L. 2.50 
ciascuna; capo reparto Lnigi Fratelli L. 20; guardia 
Pasquale di Marco L. 10; id. Francesco Buccella 
I. 10; id. Olimpiade De Santis L. 10; id. Luigi Fati 
L. 20; id. Luigi Donati e Augusto Gemini L. 5; id. Ovi- 
dio Pagliari L. 5; allievo Arnaldo Meroli L. 5; guar- 
dia Raimondo Mariti L. 5; allievo Ettore Sacchetti 
L. 10; id. Timoteo Pecoraro L. 10; guardia Alfonso 
Puccioni L. 5; allievo Luigi Pucci L. 5. 

le Municipali. — I? Corpo delle 
Guardie Municipali ha compiuto nel mese di gennaio 
1913 Ze seguenti operazioni di servizio: 
Arresti, per furti, ferimenti, oltraggi agli 

agenti della forza pubbl. ealtri titoli 

corse sfrenate di veic. ubriach., maltrat- 

tamento animali e per altri titoli ......» 
Contravvenzioni: 

per panni stesi fuori delle finestre . » 432 

a carrettieri perchè seduti su carri carichi» 380 

per natur. occorr. fuori dei luoghi stabil. » 855 

per cani senza muser. © non denunciati » 216 

per pesi e bilancie non bollate . 4 

per fanali non accesi alle vetture dj notte » 722 

per carta troppo pes. nella vend. derrate » 6 

per titoli diversi. 2% ..» 5918 

Avvertimenti .. ar 
Malati condotti agli ospedali ed altri soce. » 
Cani accalappiati ... = » 
Cooperaz. estinz. incendi e agli agent. P. S. » 
Vetture tolte dalla circol perchè indecenti » 
Oggetti rinvenuti e consegnati all’Uft. 7°» 64 
Operazioni per conto delle Doleg. Munic.: 

Informazioni .. aeeezioeoee » 6376 

Accertamenti, verifiche ecc. . » 1398 


PRAIA 


— Movimentota i 
di e 217 al in vie degli Otto Gata 30, nenti 


Accorse le guardie, anch'esse montarono sui tetti, e 
dopo una caccia assai pericolosa, riuscirono ad acciuf. 
faro il manigoldo che, attraverso un abbaino, era riu- 
scito a calarsi nel corridoio d'una casa al vicolo Po. 
derini, 40. 

Egli è tale Giovanni Albonelli, di a. 24, da Faenza, 
ab. in via Principe Umberto, 94. 

* La polizia ricerca il suo compagno. ® 

Nella colluttazione avuta con la Trementini, l'Al. 

bonelli ha riportato varie contusioni. 
. — Virginia 
27, ab. in via del Macelletto 3, ladecorsa 
notte alle 3 fu arrestàta per misure di P.S. Tradotta 
al Commissariato di Ponte, mentre il capo posto 
l'interrogava; la Panaro dispiacente di dover passare 
la nottata sul tavolaccio, afferrò il calamaio, e prima 
che le guardie potessero trattenerla, ingoiò dell’; 
chiostro. Accompagnata all'ospedale di S. Spirito 
fu trattenuta in osservazione. 

Per isbaglio. — Francesco Ciccomari di a 7, ieri 
alle 10 nella propria ab. in via Nomentana, bevve 
per isbaglio della varechina trovata in un fiasco 
e presa per acqua. Accortosi dell'errore, si fece ac- 
compagnare all'ospedale del Policlinico ove i sanitari 
gli praticarono la lavanda dello stomaco e lo tratten- 
nero in osservazione. 

Attenti al bimi Il bambino Remo Marini 
di mesi 14, alle 9.45 di ieri mattina nella propria ai 
tazione ‘al viale Giulio Cesare 71, bevve della lisciva. 

Preso dai dolori la madre Concetta l'accompagnò 
all'ospedale di $. Spirito, dve il dottore Cantalamessa 
dopo averlo medicato si riservò il giudizio sulla sua 


praggiuntagli dopo varie operazioni 
inutili, perdette l'occhio destro e dovette sostituirlo 
con uno di vetro. Questa disgrazia impressionò ed ac. 


! corò il Ferrari che, sebbene godesse la stima e la fi- 


ducia dei suoi superiori, pure si sentiva avvilito, an- 
che perchè non si trovava in buone condizioni finan- 
ziarie, percependo solo 120 lire mensili. 

In questi ultimi tempi la nevrastenia l'aveva domi- 
nato, e perciò era divenuto tristissimo. Ieri alle 14.30, 
mentre come al solito trovavasi nell'ufficio spedizioni 
all'Unione Militare sita al secondo piano, chiese ad un 
collega se aveva domandato di lui il cav. Niccolini, 
segretario dell'Unione. 

Alla risposta negativa, il Ferrari si diresse verso uno 
stretto adito che comunica col gabinetto, sulla soglia 
del quale il Ferrari si esplose un colpo di rivoltella al- 
la tempia destra, rimanendo all'istante cadavere, 
Accorsero il capo ufficiosig. Melio Perizzie gl’impiegati 
Barra, Lampronti, e Lozzi, i quali cercarono di porta- 
re aiuto al suicida, ma dovettero constatamne la morte. 

vertiti per telefono, si recarono sul posto i dele- 
gati De Bernardt e Piperno, i quali, in attesa dell’au- 
torità giudiziaria, fecero piantonare il morto. 

Nelle tasche e nei cassetti della scrivania del Ferrari 
non fu trovato nessun biglietto che spiegasse la tri- 
ste decisione. 


Totale No 17242 
Durante il mese riportarono ferite o lesioni per ra- 
gioni di servizio tre agenti. 
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Tentato suicidio. — La sariina Maria Di Rosa 
di a. 19, ab. in via Eman. Filiberto n. 22, da qualche 
giorno è stata abbandonata dal fidanzato e no è ad- 
dolorata. Ieri alle 11, la Di Rosa, in un momento di 
sconforto decise suicidarsi e recatasi sul ponte Quattro 
Capi, fece a:to di gettarsi nel fiume. Fu però tratte. 
nuta dalla guardia di P.S. Santori e dal commesso 
Romolo Catalano, che fattala salire in vettura l’ac- 
compagnarono all’ospedale della Consolazione. Qui 
per lo stato di sovrasccitazione in cui la Di Rosa si 
trovava i sanitari le diedero dei cordiali, mentre 
fecero avvertiti i genitori che corsi all'ospedale, ripre- 
sero la figlia, riconducendola a ‘casa. 

Inforiunio sul iavoro. — In via Germanico, 

presa Rosati, da molto tempo lavora Re- 
nato Pechini, di a. 24. Ieri alle 10.15, rimase ferito alla 
testa da un pezzo di gesso caduto dall’alto. All'ospe- 
dele di S. Spirito il dott. Piccinini gli riscontrò una 
ferita lacero-contusa e lo trattenne in osservazione. 

Rimgroverata dalla padrona. — Ieri alle 14, 
Lucrezia Mangi ta di a, 17, domestica, al Vicolo 
Sciarra 64, perchè rimproverata dalla padrona, tentò 
suicidarsi ingoiando delle pasticchs di sublimato. 
Ail'ospedale di $. Giovanni fu trattenuta in osserva- 
zione. 

— Lcarabinieri della stazione di L. Lorenzo in Lu- 
cina, Guelfi e Cascioli, passando ieri sera alle 21.30 

‘aribaldi, osservarono una ragazza che 

\esn rapidamente la scaletta sinistra del ponte, si 
avanzava verso il fiume. Accorsi prontamente, giun- 
sero in tempo per trattenero la sconsigliata, che, in 
carrozza, fu accompagnata all’osp. della Consolazione. 

vi alla guardia di servizio dichiarò chiamarsi 
nta Zeni di a. 32 e di cs servizio presso la 
famiglia Di Castro, ab. in piazza S. e di avere 
attentato alla sua vita, per il dispiacere di essere stata 

rimproverata dalla padrona. 
i in istato di eccitazione, fu trattenuta 


zione indebita. — In sezuito a de- 
. Raineri, proprietario dell’'Arzido Pe- 
lefonico, gli agenti del commissariato di Trevi arre- 
starono Umberto Colombo di a. 18, ab. in v. Ovidio 10, 
perchè, como cassiere, crasi appropriato di 400 lire, 
riscuotendo gli abbonamenti per il giornale. 
Fa inviato a Regina Coeli. 
endio. — Nella villa Torlonia, in via Garibal- 
di, e precisamente nella casa abitata dal guardiano 
Domenico Do Felice, di a. 41, ieri alle 11.30 si svi- 
luppò un incendio. Accorse le guardie di finanza co- 
mandate dal maresciallo Biagio Colonna della briga- 
ta di P. S. S. Pancrazio, iniziarono l’opera di spe- 
gnimento. Sopraggiuntii vigili il fuoco era domato. 
di sicurezza. — I carabi- 
nieri della caserma di S. Eustachio, arrestarono la 
deocorsa notte il vigilato speciale Pietro d’Amato 
per inosservanza alla vigilanza. 

Rinchiuso in camera di sicurezza, mediante un 
pezzetto di vetro, si ferì all'addome ed all’avambrac- 
cio sinistro. 

All'ospedale della ‘ Consolazione venne giudicato 
guaribile in 8 giorni. 


IRIONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ 12 Feb.raio 1913 — La 3* Custodia 
vende gli ori 19 Gennaio 1912 : 

La 3* Custodia vende i fagotti 3 aprile 1912 


CREDITO ITALIANO 
Situazione gen. dei conti al 31 dicembre 1912 
—(Vedi 6* pazina)— 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docenta di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuti i giorni sa Aracoeli, 68, Roma 


Debolezza, nevrastenia 


Vedi avviso in 
quarta pagina 


Horddeutscher Lloyd di Brema. 


Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA-NAPOLI- ALESSANDRIA 
È VENEZIA-ALESSANDRIA 


Prinz R. Luitpold 14 Febb. - 
Schieswig — -16 Febbr. 
Prinz Heinrich 21 Febb- — 
Frinz R. Luitnold 28 
Schioswig _ 
Prinz Heinrich 7 Marzo 
i È a 
Ù Norddoutscher Lioyd, Bremen 
Via del Tritono 145-146-147 - Telof, 42-56 
Lloyd Bremen - via 
Veneri: 
Piazza San Marco 


TEATRI, DI ROMA 


Gosianzi. — Stasera allo 21 — 19% în abb. - quarta 
di /sabeau. 

Domani spettacolo in onore di Edoardo Garbin cal 
Rigoletto. 

A giorni Traviata, colla Storchio. 

Lunedì concerto Vecsey. 

Argentina. — Stasera La raffica. Domani Lucifero 
di Butti. 

Quanto prima La nostra pelle, di Lopez, e Intorno al 
lume, di Monicelli. 

Valle. — La Compagnia Galli-Guasti-Ciarli- 
Braoci darà stasera la prima novità della stagione 1 
Demonietto (« La petite peste »), commedia in 3 atti 
di Coolus. 

Quirino. — A richiesta si replica stasera Cane @ 
gatte. 

Apotlo. — Programma di eccezionale attrattiva com 


Petrolini, Ivonne, Trio Romanos e molti altri. 
Adriano, — Si darà stasera il drammone in un pro» 


lato, sin 
con par 
italiana 


Manfredi 
lini del 


ginia 
lecorsa 


anitari 
catten- 


Marini 
ia abi- 
isciva, 
ipagnò 
messa 
la sua 


Ferrari 
ci anni 
ino fa, 
razioni 
ituirlo 
ed ac- 
e la fi- 
Lo, an- 
finan 


domi. 
14.30, 
dizioni 
ad un 


olini, 


so uno 
soglia 
ella al- 
lavere, 
piegati 
porta- 
morte. 
i dele- 
ell’au- 
0. 

Ferrari 
la tri- 


a 
Elda Sevres. Precederà lo 
res. d spettacolo grandioso conì 


Molinari-Fi 
Renzo Ressi 
— ee 


Spettacoti di stasera: 


Oestanzi. — Zeabeau, ore 21. 
Argentina. — La raffica, ore 21. 
Valle. — Demonietto, ore 21. 
— Cane e gatte, ore 21. 
Spettacolo di varietà, ore 21. 
— La fondazicn: della camorra a Napoli, 


— La cena delle defle, ore 21. 
rita, — Teatrodi varietà - ore 21.90. 


Acquario Remano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 

— (Via Aniene — fuori Porta 

Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
are 14.30. 


—_—— lt 


Impiegati dello Stato 
delle Amministrazieni Centrali e di Provincia 


dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 

troterapia, ecc. ecc., domandate le tariffe 
speciali cencordate coi diversi Ministeri. 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 

Kinepicositera - Via Plinio n. 1- Roma 


in Ostetricia ginecologia chi- 
D. Cav. Garino Sg dei bambini. Mas: 
saggio ginecologico svedese. Via Voltumo 40 dalle 
15 alle 17. Tolo 21-58, 


PER ABBONARSI 
n RIO Di aniosio e Sicuro è quello di in 
viare Cartolina lia direttamente all’AMM; 
NISTRAZIONE fr POPOLO ROMANO A 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo €, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le 9 variazioni 
del caso. 


Ultime Notizie 


La seduta di ieri fu assai più mossa delle 
consuete sedute del lunedì dedicate al- 
Je interpellanze. 

Si discutevano infatti le interpellanze 
riflettenti ia politica ecclesiastica, special- 
mente in relazione al mancato ereguatur 
di mons. Caron ad arcivescovo di Genova. 

La Camera era quindi molto affollata. 

Dopo lo svolgimento delle varie interpel: 
lanze da parte degli on. Murri, Cavagnari, 
Macaggi e Tovini, parlò fra la più viva € 
deferente attenzione della Camera il Mini- 
stro della Giustizia e dei Culti on. Finoc- 
chiaro-Aprile, spiegando quali no i eri- 
teri direttivi del Governo nei rapporti 
della politica ecclesiastica. 

gli applausi quasi unanimi dell’as- 
semblea, il Ministro ha affermato che il Go- 
verno, con tutto il rispetto alla libertà della 
Chiesa, intende fermamente mantenere in- 
tegri i diritti dello Stato così come sorgono 
dalla legge delle Guarenti; 

Circa mons. Caron, il Ministro ha citato 
alcuni esempi per dedurne che il detto pre- 
lato, sin da quando era parroco, diede prova, 
con parole e con atti, di ostilità alla patria 
italiana e allo Stato, quindi non gli si po- 
tevaconcedere l’arequatur. 

Le esplicite dichiarazioni del Guardasi- 
gilli riscossero le approvazioni della grande 
maggioranza dei deputati 

Si dichiararono soddisfatti gl’interpel- 
lanti, eccetto il deputato cattolico on. To- 
vini. 


Motizie parlamentari. 


Iniziativa parlamentare. 

L'on. Stoppato ha presentato una proposta di legge 
per il distacco della frazione di Granze dal comune 
di Vescovana e relativa costituzione in comune au- 
tonomo, 


Consiglio di Ministri 
Domani, mercoledì, alle ore 11 sotto la 


presidenza di S. E. Giolitti, si riunirà il Con- 
siglio dei Ministri. 


Presidenza del Consigliu. 

leri il Presidente del Consiglio on. Gioli 
accompagnato dal comm. Peano, si recò a visi- 
tare i lavori di costruzione del nuovo palazzo 
del Ministero dell'Interno. 

Erano a ricevere il Ministro l'architetto comm. 
Manfredi autore del progetto e l'ing. comm. Pul- 
lini del Genio Civile, insieme agli appaltatori. 

Il Presidente del Consiglio x 
fondazione i quali procedono alacremente. 

Il Palazzo del Ministro dell'Interno sòrge su 
un’area demaniale d ila mq. L'area edificata 
occupa 10 mila mq. e si estende per le vie Ago- 
stino Depretis, Palermo, Balbo e Milano. 

Il palazzo alto 24 m. consta di quattro corpi 
di fabbrica riuniti a forma di 'P. 

La parte centrale sorge in via Depretis ed ha 
3 piani. Le altre parti dell'edificio consteranno di 
5 piani compreso il mezzanino. 

Per ora si procede ai lavori di squadramento e 
scantinamento. 

Tali lavori saranno ultimati per settembre; 
frattanto si inizieranno Je fondamenta. 

Lo sterro è eseguito dall'impresa G.B. Rinaldi 

Le opere sono sotto la vigilanza dell’Ispettore 
Compartimentale del Genio Civile Gr. uffi. ing. 
Alberto Rocco, dell'ing. capo comm. Pullini 
e del direttore cav. Uffreduzzi. 

Si crede che l'area ove sorgerà il palazzo sia 
la stes i 
fatti si rinvennero frammenti murarî, una ninfa 


decapitata, vari esagoni di pavimento in giallo 
antico, eee. 


‘Ministero Interno. 
M. il Re neli'tienza del 9 corr. ha sanzionato i 
seguenti provvedim: Ai 
se e dei Bilanci per l’Esercizio 1913 delle 
4 ie di Alessandria. Piacenza e Teramo. 

Caluveto (Potenza) - Traformazione del Monte Fru- 
mentario in Cassa di Prestanze Agrario. 

Giove (Perugia) -— Trasformazione e concentra» 
mento della Confraternita di Maria SS. del Perugino. 

Sono stati approvati gli Statuti organici delle se- 
guenti Opere Pie: 

Matelica (Macerata) — Opera Pia Marini 

Mercato S. Severirio (Salerno) - Cassa di Prestanze 


S 


ie. 
i di Guà (Verona) — Congregazione di Ca- 
ri 
Montafia (Alessandria) — Ospedale Erezi 
in Ente morale. da esi Di 
Bisuchio (Como) - Congregazione di Cari; 
Di inio Cora )- ione di Calia 
rgosesia (Novara) — Congregazione di Carità. 
Lauria (Potenza) - Ccngregazione di Carità. 


i lavori di | 


delle antiche terme di Agrip, . In- | 


($) COSTANTINOPOLI, 10. — L’Ambasciî- 
Garroni 


l'Italia e la Turchia, improntate ad una sincera 
e'franca amicizia, si consolidino sempre più. 
Ministero Colonie 
NELLA LIBIA ù 

(S) Bengasi, 9. — La sorveglianza dei beduiniac- 
cenna a diminuire. L'importazione del bestiante au- 
‘menta giornalmente. 

Tersera sono convenuti a Bengasi alcuni notabili 
delle tribà dei Borsa e dei Bracte, che sono stati rice- 
vuti oggi al Comando. 

Ministero Tesoro. 
ASSEGNI AI VETERANI. 

Sono stati concessi assegni di L. 360 a 51 veterani 
del:1848-55 — di L. 200 a 538 veterani del 1859-61 
— edi L, 120 a 9646 veterani del 1886-67. 


. Ministero Finanze. 


Il comm. Alessandro Lupinacci con decreto del 10 
corr. è stato promosso vice.direttore generale. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Ieri si è adunata al Ministero la Commissione no- 
minata dal Minist Credaro per lo studio e la proposta 
di norme generali relative al passaggio dall'uno al- 
l'altro anno e dall'una all'altra scuola di applicazione 
per gli ingegneri. g 

Erano presenti : 

S. E. Boselli, Pres. del Consiglio di Amministra- 
zione del Politecnico di Torin 

on. senatore D'Ovidio, Dir. della stesso Politecnico ; 

on. sen. Colombo, Dir. del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano ; 

an. prof. comm. Udalrico Masoni, direttore della 
R. Scuola Siuperiore Politecnica di Napoli; 

prof. Silvio Canevazzi, dir. della Scuola R. di ap. 
plicazione per gli ingegneri di Bologna ; 

prof. Salemi Pace, dir. della R. Scuola di applics- 
zione di Palermo. 

i, dir. della Scuola di applicazione di 


Roma; 

c comm. Masi, direttore gen. per l'Istruzione Su- 
petiore. 

Assisteva il segretatio dott. Micaochi. 

11 Ministro Credaro inaugurò lo sedute della Com- 
missione. 


Ministero Marina, 


Il capitano di fregata Colletta Giacomo è stato 
collocato, a sua domanda, in posizione di servizio 
ausiliario ed inscritto nella riserva navale, ed è sta- 
to nominato ufficiale nell'Ordine della Corona d'I- 
tali: 

Il sottotenente nel C. R. E. (cannoniere) Fabris 
Arturo è steto collocato in posizione di servizio ausi- 
liario ed inseritio nella ricerva navale. 

Il borghese Neri Teresito è stato nominato, in se- 
seguito al esame di concorso, dise: natore delle di- 

ed uffici del geni re por lo r. marina; e 
destirato alla direzione autonoma d :l genio n ilita- 
re a Taranto. 


La seguente Commissione è moaricata di procede- 


agli esami dei sottufficiali macchinisti che aspirano | 


a conseguire il titolo necessario pèr l'avanzamento 
a scelta al grado di sottotenete macchinista, e dei 
primi macchinisti che hanno chiesto di provare la 


loro idoneità per l'avanzamento ad anzianità al,| 


grado stesso: 


colonn. del genio navale Ripa di Meana Vitto- | 


rio, presidente. 

cap. di vascello nella ri 
Tito membro. 

ten. del genio navale Pellecchis Pistro id. 

ten. macchinista D’Apice Gennaro 

magg. macchinista Arata Vincenzo, id. 

magg. del genio navale Bocci Carlo id. 

cap. macchinista Stammati Gennaro, segret. 
senza voto. 

Le detta Commissione si riunirà a Napoli in sedu- 
ta preparatoria il mattino del 17 corrente, e il mat- 
tino del giorno successivo avranno principio le pro- 
vescritte per gli esamia scelta, secondole normo e i 
programmi già pubblicati. 


navale Jacoucci 


Gli esami per l'avanzamento ad anzianità avran- 


no luogo dopo ultimati quelli a scelta. 
La R. nave « Regina d’Italia » a Durazzo. 


(S). Durazzo, 10. — L'arrivo della nave ospeda- 
le Regina d’Italia è stato accolto con la massima sod- 
disfazione dalle autorità serbe. La nave è partita per 


Medua, per imbarcare malati e feriti. Oggi è attese. | 


qui per imbarcarne altri ottocento. 
La città è quasi sfornita di forze, essendo la guar- 
nigione partita per Scuta 
COMITATO DEGLI AMMIRAGLI 
Oggi si riunirà il Comitato degli ammiragli. 
IL MINISTRO A MILANO. 


(S) Milano, 10. — Stamane il M 
nardi Cattolic e il Sottos gr. di 


i, dal maggior gen. macchinista Gif e al:r 
marina, si è recato a Legnano per vi 
lo stabilimento Tosi e più specialmente le nuovo tur- 
bine che serviranno per le cacciatorpe: 
Indomito. 

Il Ministro esaminò pure i motori Diesel modificati 
dalla ditta Tosi. 

E' stato ricevuto a Legnano dal sotto prefetto, dal- 
l'on. Dall'Acqua, dal sindaco e da altre autorità. 

L'on. Bergamasco si è recato poi con l'on. Dall'Ac- 
qua a visitare i nuovi aeroplani Walsit che sono 
fabbricati per il Min. della guerra. 

Rientrata la comitiva a Milano, vi fu in casa del- 
l'on. Bergamasco una colazione intima, cui sono 
intervenuti i Ministro, il Prefetto, il sindaco, l’on. 
Della Porta ed 

Nel pomeriggio il Ministro cd il Sottosegr. di Stato 


| si sono recati allo stabilimento Pirelli, acolti dall’on. 


senatore Pirelli, che li ha guidati nella visita allo ste- 
bilimento e più tardi all’Aangar dell'ing. Forlanini, 
dove il ten. di vascello Ponzio ha spiegato il funziona 
‘mento della aeronave ivi in costruzione. 

Ministro e Sottosegr. di Stato partiranno domattina 
per Roma. 


Informazioni estere _ 


PER LA FACOLTA’ ITALIANA ÎN AUSTRIA 
, 10. — La Sonn-und Montag 
ientando le difficoltà mosse da varie, 
parti, specialmente da parte degli sloveni e dei 
tedeschi, contro l'istituzione della Facoltà italia- 
na, e deplorando in ispecie l'attitudine del depu- 
tato dott. Erler, scrive: 

« Il giuoco cominciu addirittura a divenire no- 
ioso, ed è proprio da ammirare la calma dei de- 
putati italiani. Sebbene motivi di politica in- 
terna possano vietare a questo o quel partito 
di cessare l'opposizione contro l'istituzione della. 
Facoltà giuridica italiana, pure motivi di riguar- 
dò verso la nostra stretta alleanza con l'Italia 
‘dovrebbero indurre i deputati a miglior consiglio 

gli Italiani ottengano. la 
loro Università. Ne sarebbe davvero tempo.» 


le trattative saranno difficili in principio, ma pren- 
piega decisiva date le istruzioni 


è molto bene accolta, 

® (S) Vienna, 10. La Wiener Aligemeine Zeitung 
è informata che i circoli diplomatici di Vienna non 
henno ricevuto alcuna conferma che trattative di pa- 


bulgaro-rumeni 
della fine della settimana. 


ELEZIONE DEL PATRIARCA 
ECUMENICO A COSTANTINOPOLI 
+ (S) Gestantinopoli, 10. L'assemblea elettorale, 
riunita hel Palazzo del Patriarcato di Fanar, ha proce- 
duto all'ultimo scrutinio per l'elezione de Patriarca 
ecumenico, E’ stato eletto a grande maggioranza il 
Metropolita di Calcedonia Germanos. 


LA SITUAZIONE PARLAMENTARE NEL 
GIAPPONE. 

% (S) Tokio, 10. Ieri l'Imperatore aveva dato al 
marchese Sajonji, capo dell'opposizione, l'ordine di 
rinunciare alla sua mozione di censura contro il Go- 
verno. 

Avendo il Sajonji comunicato quest'ordine al suo 
partito, una frazione di questo partito «i oppose al- 
l'esecuzione dell’ordine stesso, minacciando di defe- 
zionare. 

La folla si riunì nei dintorni del Parlamento, alla 
apertura della seduta, cercando di romperei cordoni 
della polizia e prendendo posizione di faccia al Palazzo 
del Parlamento. La folla ingiuriò al loro passaggio i de- 
putati ministeriali ed acclamò quelli di opposizione. 

La folla fu infine dispersa. Vi furono 15 feriti. 

Al momento in cui la Dieta stava per aprire la se- 
duta, fu data lettura di un decreto imperiale che so- 
spende la Dieta, per tre giorni. 

La folla ricominciò allora ad addensarsi néi dintorni 
del Palazzo del Parlamento. Venne chiamata la gendar- 


| ‘merie, 


Un giornale annuncia ché il Gabinètto ha decito 
di dimettersi 
Il marchese Sajonji si dimetterebbe dalla Presiden- 
za della Opposizione. 
NELL’ ALBANIA 
+ (5) Durazzo, 10. Il postale della Soc. Puglia 
« Barion >, qui giunto oggi, fu durante il viaggio per- 
ito da una nave greco. 
Continua il vivo malcontento della popolazione per 
imposte che esigono i serbi. Sperinmo che 


IL DIARIO DELLA GUERRA 


30 settembre Mobilitazione eserciti balcanici. 

7 ottobre Nota austro-russa agli alleati. 

8 Dichiarazione di guerra del Montenegro 
13 ta serbo-bulgara alla Turchia.» 
st I Muntenegrini prendono Tuzi. 

17 Dichiarazione di guerre della Turchia 

alla Bulgaria ed alla Serbia. 

18 i Presa di Mustafà Pascià e di Elassona. 

21 Occupazione Greca di Leno. 

2 Occupazione serba di Pristina. 

23 Occupazione ja di Novi Bazar 

Caduta di Bilisse e di Kumanovo. 

Occupazione 

»  diVerria. 
Battaglia di Lule Burgas - Viza. 
montenegrini 
di Prizrend dai serbi. 

Presa di Prevesa dai greci. 
Occupazione di Tenedo. 

Entrata dei greci in Salonicco. 

Combattimento a Ciztalgia. 

I greci occupano Metzow in Epiro. 

Continuano attacchi parziali della linea 
di Ciatalgia. La flotta turca protegge 

le ali. 

Battaglia di Monastir e resa dell’eserci- 
to dì Zechi pascià. 

Combatiimenti vari a S. Giovanni di 
Medua ed Alessio occupazione monte- 
negrina dellò due località. 

Occupazione serba di Alessio. 

Occupazione greca di Nycarios e della 
penisola calcidicn. 

Nuovi attacchi alla linea di Ciatalgia 
con qualche vantaggio dei turchi. 

Sospensione delle ostlità 

Ripresa delle ustilità - Occupaziune di 
Mitilene. 

Odtupazione di Chio. 

Corabattimento e resa di duo divisioni 
di redifs fra Dede Agase e Dimotica. 

Firma dell'armistizio fra la Turchia e 
gli alleati balcanici, eccetto la Grecia. 
Denunzia dell'armistizio. 

(sera) Ripresa delle ostilità. 


Notizie politiche 
TURCHIA 

[E(5) ateno, 10. — L'Agenzia di Atene pubblica: Il 
Congresso dei clubs affiliati al Comitato « Unione e 
Progresso » nel vifayet di Smirne ha deciso l’organit- 
zazione di un corpo difranchi tiratori èd ha approvato 
a tale scopo un regolamento di 18 articoli nei quali 
viene stabilito che in ciascuno dei cinque circondari 
del vilayet debba essere costituito al più presto un 
battaglione dai sei ad 800 uomini e che i comitati 
locali forniranno ai battaglioni il vestiario e si incari- 

0 del mantenimento delle famiglie dei tiratori. 

L'iniziativa presa ha carattere religioso, ciò che è 
dimostrato dalla presenza obbligatoria di tm Hodja per 
battaglione. 

La popolazione cristiana del vilayet di Smirno teme 
molto che l’organizzazione di questo corpo da parte 
dei comitati locali serva di pretesto a-vessazioni contro 
i cristiani e che i tiratori, quando il corpo sarà costi- 
tuito, si abbandonino:a nuovi abusi. La necessità di 
un corpo franco nel vilayet di Smirne non era affatto 
sentita perchè non sì è mai pensato ad attaccare con 
bande l’Asia Minore. 


3 dicembre 


31 gennaio 
3 febbraio 


GREGIA. 

(S) Atene, 10. — L'opinione pubblica di Atene seguo 
con ansia. i sanguinosi avvenimenti in Troia e nei Dar- 
danelli, poichè indipendentemente dall'interesse - po- 
litico, essi si svolgono in territori in cui tutti gli abi- 
tanti sono di nazionalità greca e soffrono 
mente in seguito alle ostilità. 


Notizie militari 

ùI ° TURONIA. 
IE(S) Costantinopeti, 10. — Si assicura da fonte uf- 
ficiosa che i Bulgari, ritirandosi da. Ciatalgia, hanno 
abbandonato sette cannoni da campagna resi inser- 
vibili, che sono stati presi dalle truppe turche. 

La polizia ha arrestato un centinaio di sudditi greci 
Li be ui * pi | 


Striali. 


ite si 


Dopo un combattimento, i bulgari che si trovavano 
di fronte all’ala destra ottomana si ritirarono verso 
Tchifli Keui. L'ala sinistra ottomana si è avansata 
werso Lahan Kewi. Due reggimenti nemici si sono riti- 
mi. 

1 bombardamento di Adrianopoli continna, me me- 
no violento. 

Ieri mattina il nemico ha attaccato e oocupato le 
posizioni ottomane di Buyuk Keui, ma queste sono 
State riprese dopo un forte attacco, I nemici hanno ab- 
bandonato le munizioni e i viveri. 

Le forze ottomane sbarcate a Shar Keui hanno im- 
pegnato un combattimento. Le perdite nemiche s0- 
no state di 200 morti. Un ufficiale bulgaro èetato fatto 
prigioniero. Shar Keni è stata occupata, 

BULGARIA 

(S) Sofia, 10. — Secondo notizie quì pervenute, 
ma che non sono ancora ufficiali, un reggimento turco 
ha fatto una sortita sul fronte est di Adrianopoli ed 
è stato respinto. 

SOONFITTE DEI TURGHI. | 

+ (S) Sotta, 10. L'Agenzia telegrafica bulgara pub- 
blica: Sabato considerevoli forze trtrche tentarono una 
offensiva sulla penisola di Gallipoli. 

Dopo un accanito combattimento © un veemente 
assalto dei bulgari il nemico fu vinto e volto in fuga 
verso Bulair. Il campo di battaglia eta pieno di caduti, 
di fucili, di cannoni e di altri oggetti lasciati dal ne- 
mico. Tra i morti si trovano venti ufficiali turchi. 
L'effetto del fuoco dell'artiglieria dell'assalto della 
fanteria bulgara fu terribile. I turchi ebbero perdite 
enormi. Da parte dei bulgari si ebbero 412 soldati e 5 
ufficiali feriti e due ufficiali uocisi. Si ignora ancora il 
numero dei soklati morti, pare però che est non sia 
considerevole. 

+ (5) Sotin, 10. Ecco i particolari circa il tentativo 
di sbarco turco a Odima. 

Jeri alie 7 antm. due incrociatori, due torpediniere 
sei canotti provenienti da Karaburun sbarcarono 250, 
uomini davanti al villagio d'Odima. Il decimo bstta- 
glione di guarda-coste bulgari attacéò i turchi nono- 
stante il fuoco degli incrociatori. Il nemico fuggi in 
disordinata fuga e si rifugiò nelle navi lasciando 20 
morti e 16 prigionieri. 

Da parte dei bulgari si sono avuti 3 morti © 18 fe- 
riti. 

Verso l’1 del pomeriggio la nave turca prese l'alto 
mare. 

Tutti i tentativi dei turchi a Ciatalgia per prendere 
l'offensiva sono falliti. 

I turchi sono stati respinti con grandi perdite. 

° Il bombardamento di Adrianopoli continua con 
‘successo. 


€ (5) Londra, 10. Il Zioyd informa che, per ordine 
del Governo greco, sono stati spenti tutti i fari della 
o»sta dell'Arcipelago, 


MONTENEGRO. 


Secondo vm telegramma ufficiale pervenuto iersera 
al Consolato Generale del Montenegro a Roma le perdi- 
le monteaegri» e dopo 3 giorni di lotta accanita per la 
presz di Bardagnol ammontano a circa 2500 fra morti 
e foriti. 

Dalia parte deî turchi si trovano sul campo di batia- 
glia di Bardagriol non meno di 5000 mortî. 

Su Tarabos e Berditza la lotta continue da 3 giorni. 
Quantunque le truppe debbano conquistare fortificazio. 
ni circondate da fili di ferro e barriere meccaniche, esse 
avanzano gradualmente con successo. Parecchie trim. 
cee di T'arabos cono già occupate. 

Le perdite dalle due parti sono molto sensibili: ma il 
numero delle vittime ancora non è constatato poichè i com- 

continuano senza interruzione. 


FRANCIA « 


—_—_—_—_—_——m+»—_—————Éo 

Parigi, 10. — L'on. Giuseppe Denais, deputato del 
gruppo della Action Liberale, ha rocentomente pre- 
sentato une proposta di legge tendente a reprimere 
l'usurpazione della qualifica di francese da parte di 
individui, società, prodotti stranieri. 

Molto di frequente infatti si nota che imprese com- 
merciali o industriali, dirette in Francia da stra- 
nieri, prendono il nome di « Maison francaise. Ugual- 
mente varie imprese stranioro qualificano i loro 
prodotti con l’aggettivo francesi anche quando non 
posseggono che un brevetto frànceso 0 perchè hanno 
un atelier de montage in Francia. 

L'on. Denais ritiene che questa usurpazione costi- 
tuisce di fatto, se non nelle sue finalità, una manovra 
elenle per attrarre la clientela. E perciò propone di 
infliggere agli autori di queste usurpazioni le pone sta- 
bilite dal Codice penale per il reato d'escroguerie (arti. 
colo 405). 

E assai probabile che la Camera approverà questa 
proposta. 


“i 
AUSTRIA-UNGHERIA, 


Vienna, 10. -I giornali annettono grande impottan- 
za alla deliberazione presa dal club polaeco della Die- 
ta di Ga li mettere a disposizione dell'amministra- 
zione militare attraverso un’organizzazione volontaria 
regolata da Comitati patriottici tutti quegli abitanti 
della Polonia austriaca, che non appartengono all’eser- 
cito regolare in caso di qualunque conflitto interna- 
zionale, nel quale si troverebbe coinvolta l'Austria. 

Da questa deliberazione si desume giustamente, che 
la propaganda antiaustriaca dei panslavisti non ha af- 
fatto attecchita tra i polacchi. 


GRAN BRETTAGNA 


Le vendette delle suf!ragiste 

(S) Londra, 10. — I fili telegrafici tra Glascow e 
Londra sono stati tagliati sabato. Le comunicazioni 
sono rimaste interrotte per varie ore. I guasti fu- 
rono dapprima attribuiti alla tempesta, ma una 
‘chiesta ha assodato che anche i cavi sottotranei erano 
stati danneggiati; le valvole di sicurezza fusibili erano 
state distrutte e j fili aerei taglia: 

Non è quindi da dubitare che il fatto deve esser 
attribuito alle suffragiste, le quali hanno pure rotto 


i vetri in parecchi grandi clubsdi Londra e al palazzo 
del principe Cristiano di Schleswig-Holstein nel quar- 
tiere di Pall Mall. 
RUSSIA 
(8) Pietroburgo, 10. — Sotto la. presidenza del 


zione all'Imperatore e di felicitazione ai Sovrani bal- 
canici con auguri di vittoria. ; 
improntati ad ana- 


eucssusenescaseseseozeonzenie 


"AI OVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


pali 18 i Buco Aya pre Baal è Gone 
8 DI) 

Liord pitone —Il ila è partito da 

lew Yock il giorno.8 per Napoli e Genova. k 


|— Mediterranee 363 — Navigazione 407 — 
Ansaldo 298 — Soda 79 % — Ferriere 126 — Monte 
cetini 143 — Beni Stabili 301 — Carburo 727 @ 
726 a 727 a 726 a 725— Zuccheri 784) — Fondi Ru- 
stici 148 — Siouio 308 — Kerka 441 — Rendite 
Fondîarie 98 — Cinee 190 = 191 = 198 a 104 %;. 
25.67 — Berlino 


CAMBI: Parigi 101.68 — Londra 25,67 — Berlino 
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B. Commerciale 


Società Trasporti 


SOOIETA' ANONIMA * Oapitale L. 2,000,000 Interamente versato 


Servizio speciale di traslochi 


Fratelli Gondrand 


con Furgoni imbottiti 


Custodia di mobiliò - Garde-meubles 


gS- ASCENSO 


-. FALCONI Novara — 


Rappresentante esclusivo 


Gran ivantaggi indiscutib li di economia e 
A GIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D 


CRED! 


Capitale Sociale L. 7 
ri, Carrara. Castellammare di St 


per Roma ing. Cari 


A Sociale GENOVA 


-000.000 - Risorra L. 10.000.000. 


, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Fog 


va, Lecco. Lucca, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, 
Spezia, Taranto, Torino, Torre Annunziata, Vercelli 


LONDRA i 
Direzione Centrale MILANO 


Situazione dei Conti 


Attivo. 


Cassà . . . . . ... Lit! 38.669,42 
Effetti sull'Italia e sull'Estero >» | 228617,385 
Riporti. . ..... 3: È 
Titoli di proprietà . . .. 
Partecipazioni. . . . .. 
Beni Stabili RI a 
Corrispondenti e Clienti . . 
Conti fra le figliali - Saldo 
Dehitori diversi - . . . . 
Mobilio e Spese impianto 
Debitori per Avalli . . | 
Titoli di propr. della Cassa Pro- 
denza Impieg..:i è 


5,478,468 
1 
23,501,857 


i 
| 2,140,925 


| TI 
| oa 576,505.788 58 
| Depositi: 
| mcnuzione L. 
a custodia >» 
Dapositari titoli» 


1,694,358 
374,508,506 84 
118,312,186 63 | 
L 


SINDACI: A. Carminati - M. Da Passano 
VU. Ruffoni - @. Simonetta 


| Fondo di Riserva . 


| Avalli ner conto terzi 


Passivo. 


Capitale. . |. .... 75,000,000 — 
sgata 10,000,009 — 
Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio . . . 
Buoni Fruttiferi . . . 
Accettazioni per conto terzi . 
Assegni in circolazione . . 
Corrispondenti e Clienti. ; 
Creditori diversi . . . | 
Dividendi a pagaro . . , 


168,359,218 99 || 
7,131,726 27 


23,501,857 80 
Cassa di Previd. per Impiegati ».| 9141162 19 
Saldo utili 1911 L. 108,366 20 I 
Utili lordi corr. esor. » 4,924,561 24 


L.|5, 


Conto titoli. 


Depositanti : 
a cauzione L. 1694353 
a custodia» 374.508.803 84 
Dep. presso terzi» 118:312,186 6301.515346 47 


L. | 1072021069 05 


Il Rag. Centrale 
2. Manetti 


LA DIREZIONE CENTRALE 
G. Pfizmajer - Balzarotti 


SEDE DI ROMA - 374 Corso Umberto (palazzo proprio) 
AGENZIA A - 70, Piazza delle Terme — AGENZIA B - 47-49, Corso Vitt. Emanuele 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


DEPOSITI FRUTTIFERI 

Gonti Gerrenti all'interesse del 2.4, %/. 

Disponibilità: L. 30.000 — a vista: L. 100.000 — con. 
I giorno di preavviso; L. 200.000 - con 3 giorni; 

aggiori con 5 giorni. 

nti all'interesse del 2 314 %. 
Disponibilità L. 3000 — a vista: L. 5.000 — con I 
giorno di preavviso : L. 10.000 - con 3 giorni di 
preavviso; somme maggiori con 5 giorni. 

Libretti di Risparmio al 2 314 °%. 

Disponibilità L. 3.000 — a vista: L. 5.000 — con 1 
giorno di preavviso: L. 10.000 - con 5 giorni: somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di piccolo risparmio al 3%. 

Disponibilità L. 1.000 — a vista, somme ‘maggiori 
con 10 giorni di preavviso 

Libretti di depositi vincolati: di anno in anno al 3 
% %: di due anni in due anni al 31; %. E’ in 
facoltà del depositante di effetuare in aggiunta 
a quello iniziale, altri versamenti, i quali si riten- 
gono vincolati fino alla scadenza del deposito 
iniziale e godono dello stesso interesse. Gli inte- 
ressi sono prelevabili in qualsiasi momento dopo 
la maturazione. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 a 11 mesi al 34 
%; da 12 a 23 mesi al 3349, a due anni ed oltre 
al 334%. 

I libretti vengono rilasciati gratuitamente e 
0 essere al portatore oppure nominativi, 

a scelta del depositante. 
Tutti gli interessi sono netti da qualsiasi rite- 


nuta: quelli su Conti correnti e Libretti vengono 
eapitalizzati semestralmente, al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno. La Banca riceve come ver- 
samenti in contanti assegni a Varlia Bancari 


Ja. Archivio segreto, sì visita con permesso speciale, dalle 9 alle 10 

MUSEI — Artistico induetriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle. 10 alle 14 

Ja. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dal'o 10allo 16, 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE DI S, SEBASTIANO v. Appia Antio® dalle 
9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198îalle 9 al tramonto, 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Afifiia Antica dalle 9 al tra- 


monto. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta dal Popo!o dalle 7a] tramonto. 
INGRESSO UNA LIRA 

VATICANO — Accesso dalle fondamento, viale dei Gizrdini 
dalle 10 alle 15. 

Jd. Musco di Sculture antiche. 

Td. Egizio ed Etrusco, Gelleria lapidaria, Appariamento Borgia, 
Pinacoteca, Pi 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. S. Giovanni in Latera- 

. no dalle 10 alle 15. 

Td. Borghese, villa Umberto, dalle 12 allo 18. 

1a. Nazionale, p. dello Terme 15, dalle 10 alle 16. 

1a. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar 
60 Scuro), dalle 10 alle 16. 

1a. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Td. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numiematico e Dea 
fomoteca, p. del Campideglio, dalle 10 allo 


af 


fedi di credito, cartoline vaglia e cedole scadute 
pagabili sulla piazza ancorchè non esigibili alla 
sue casse. 


OPERAZIONI DIVERSE. 


Conti correnti di corrispondenza in Lire Italiane 
ed in effettivo-Franchi, Marchi, Sterline ecc. a con- 
dizioni da convenirsi. 

Incasso e sconto di Cambiali sull'Italia e sull'E- 
stero, note di pegno, (Warrants) cedole © titoli rim- 
borsabili. 

Rilascio gratuito e immediato di Assegni sulle 
principali piazze d'Italia. 

Emissione di Assegni sull’Estero, versamenti 
telegrafici sia în Italia che all'Estero, 

Cambio di Valute metalliche e biglietti di Banca 
esteri. 

Compra e vendita cambi (divise estere) pronti 

ed a consegna. 

Compra e vendita di titoli a contanti ed a ter- 
mine; esecuzioni di ordini alle Borse italiane ed 
estere. 

Sovvenzioni e riporti su carte pubbliche e valori 
industriali. 

Anticipazioni su certificati di merce. 

Aperture di sia libere che documentario, 
per le importazioni di oltremare. 

Lettere di credito su qualsiasi paese. 

ositi in custodia: Titoli d'ogni specie verso 
il diritto di cent. 25%, calcolato sul valore reale, 
per semestre o frazione di semestre. Le polizze 
possono anche portare vincoli ini favore di terzi. 

Ca: bauli, pacchi, involti ecc. anche di grandi 
dimensioni contro una. modica commissione da 
convenirsi colla Direzione. 

Orario della Cassa dalle 10 alle 16. 


Id. P’reistorico ed Etnografico, v, Col. Romano 27, dalle 10 alle 16 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dallo 9 alle 15. 

Td. d'Arte Antica e Stampe,v. Longara 10, dalle 9 alle 15. 

Td. Are Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le 8 allo 15.. 

JA. Barberini, v. Quattro Fontane 18dalle 10 alle 17. 

14. Borghese,villa Umberto I, dallo 12 allo:18... 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO — dalle 9.al tramonto. 


| PALAZZO DEI CESARI, v. San Teodoro 16, dalle 9 al teamonto, 


MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo daile 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo 9 al tra 
monto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v, Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 

Id. s. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 alle 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 10 
alle 16, 30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola &, Pietro, dalle 8 alle 14. 
19. Studio e Munizioni del musasico, ingresso dal' portone di brom. 
20 dalle 9 alle 14. 
ANTIQUABIUM, v. San Gregorio }, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. * 


COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v.Porta S. Sebastiano 


19; dalle 9/alle 17. 


IPOGEO DE:LI SCIPIONI, è. Porta &Sebastisno dille 9 alle 


SA 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle cm Tal 


FALCONI 


Stabilimento FAUSER & C. ;; 
im.»:escnott, Via Voltorno 58 
funzionamento su analsiasi altro sistema 


’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


TO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIN 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
rescritto dagli illu- 
va - Mazz 


into nervose, oligoemia, debolezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
4. MANZONI e G. - H. ROBERTS e, — 
loma - Firenze - Milano - Genova, 
325. L95 


Vendesi in Bottiglie da L 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 1 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE L 
Fopoli 8.30] 


Piss-Torino i] 9. 185 

Pisa-Milano x 185 

Foligno -Ancons 15.30) 
Firenze- Milano x 14.40) 
Grosseto | 9. 185 

Tivoli.Aveszano 18.10) 
Tivoli 


Frascati 
Velletri. Terracina 
Velletri 


105 | 1140] 


9.30] 16.8 
2.30] 16.5 
8—| 14.35 
8.50] 13.10] 
9.90] 16.5 
s-| 


18.20] 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE LA RUmA Par 
Frascati: 6.30 - 8 (D) - 9.30 — 11 — 12.30 - 14- 
15.30 — 17 — 18.30 - 20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
Albano — Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55- 12,2 
718,55 — 15,25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) - 20,35 
(festivo). 
(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolto — 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19: 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
=10,1- 13.1 — 16,1 — 19.1 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 8 9,30(D)-11-12,30-14-15,30 
—17 - 18,30 - 20 (D). 3 
Genzano - Albano: 6, 26 — 7,56'- 9,26 — 10,56 - 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 — 19,56. 
Marino - Castelgandolîo — Albano (a Piazza Vone 
zia): 6,20 — 8,29 — 11,29 — 14,29 — 17,29. 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


| 7,8-10,8- 13,8 - 16.8-19& 


FRASCATI-GENZANO, 
Da Frascati per Genzano 7,19 -8,49- 10,19 — 11,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 
Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39-10,9- 11,39 


— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) i 


21,19 - (festivo) (limitate a Marino). 
VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, — 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 8,25 
—9,14— 9,37 — 10,44 — 11,25 12,14 -— 12,37 - 13,44- 
= 14,25— 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,25 — 18,14 — 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di P: 
—8,55 — 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 — 18,20 - 19,1- 
= 19.57 - 

Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
‘Roma 9— 124 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino — Albano— barienze us Roma ore: 
6.20 - 8,20 - 9,35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo, 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Wettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 


per Valle Violata: 7,1 7,57 — | 


| cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


o F.lli G. C. DALLE MOLLE 


Suonerie Tasti porcellana 
Guns 6 L 245 n” 
7 » 280 

» 3,20 

9 » 325 

0 » 475 

13 » 6_- 


Pile Lecianchè 


= Via Due Macelli 10-11 


Quadri 
3 Num. L. 11,75 
4 è» 
6 » 
80» »10.70 
» Cordoni di seta 
» 


al otroL 0% 


10 
12 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
"TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIEST\ -- TELEFONO 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 
Pi na d o ichiest 
Prezzi di Sisctata concorrenza; sa 


Per gli Avvisi econ omi© 


Rivolgersi all’Amministrazione 
MEDIE Iii 


ci 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 


te. 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A. 

E° l’Istituto il più completo pet le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


ittica sc 


FERROVIEÈY 22.10 STATO 


DIREZIONE GENERALE — 


io Centrale II — Esercizio 1912 - 191% 


PRODOTTI APPROSSICMATIVI DEL TRAFFICO. 


eloro confronto coi prodotti accertati nell’eser: 
18* Decade — dal 1 


(RETE. 
Approssimativi Definitivi 
esere. corr, esere. prec. 


13.4.0 @) 


Chil. in eser, 
Media 13.3? 


13.,35 @ 
13.633 
4.846.806.— 4.674 

205.105.— 


Viaggiatori + 
# 
1.620. 840.— sr 
EE 
E 


Bagagli e cani 
Merci G P, V. se 
Merci P. V. 7.000.019. ‘+707.075.51 


PETS 
grin 10 Si 


TOTALE 


Viaggiatori ni 108.510. + 5 
Tazagli e cani 2 + 
Merci G.P.V. ‘ 548; +1 
Merci P. V. +6 
TOTALE 297.208,724.— 2 .0_. 131 +! 
PRODOTTO CHILOMET 


Differenze 


PRODOTTI coMPLESSI VI DALI° LUELIO AL 


izin precedente, depurati dalle imposte erariali. 
al 10 Gennaio 1912 


STRETTO DI MESSINA. 
Approssimativi Delfinitivi Differenze 


5.619,60 
312.71 
3.989.66 
6.598.— 6.48.02 
—_ 
17.(00,— 16.290,08 
19 GENNAIO 191,3 
+0 2.793.50 122.15: 
289.039.399 
-419.008.69 
+466.233.11134.431.— 
2177.1051) 321.500.— 307.261,62 +14,538,35 
RICO DELLA RETE. 


Definitivi 


+653,30 


i i 5 +147.38 
(*) Esclusi: Ja linea Cerignola Stazione — Cité, ad i rcnohi Confine Francese - Modane e Desenzano — Dese 


zano 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI | 
Festivo | 


tie. stimolano 
glispecularori aburlare il pubblico! Lacura più efficace 
ed insuperabile è costituita da. Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime. La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na- 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è l'Acanthea virilis innocua. Costa L. 10 anticipate, 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


fi pati 
SEDE IN ROMA . Via Piacenza (Palazzo proprio) 
I’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 


sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durate del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 ‘anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
® lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 © di lire 5.87. 

“Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa com 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un @alore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole. per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto' di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: | 
L 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 5, Cent. 5 cad 
—25 parolo, I, 1 - In più di 55, Cent 5 cad, 


ULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 
LA GERMANIA. Case commerciali che 
sì trovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro aî- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
telesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 luna. 
1254 
mos APPARTAMENTINO di tre camere e 
‘cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. 
ONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter- 
reno,in riva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità di 
$. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza e serie» 
tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27, Roma 1252 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
«Popolo Romano» 120 


AUTOMOBILI di vera occasione trovansi nel Ga: 
rage Fabbre e Gagliardi, Viale Castro Pretorio 
N. 92-A. 1254 


E° CATEGORIA 
%5 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 caò. 


\FFERENZE AI PIEDI causate dai 
verruches, unghie incarnite,ed altrisimili i 
curati o guariti dal pedicure Enrico Fattorini, me. 
diante un sistema speciale, il quale in 30 anni ha sem- 
pre dati risultati soddisfacénti. Riceve tutti i giorni 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza S. Eustacchio N. 83 Telef. 
26-38. 1215 


II° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen 
to ece, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cine: o del 
@ Posta, dalle 17 alle Ca matr 
DI_ CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO dò 

lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60; 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe 
rini. 


104 

EX SOTTUFFICIALE di anni 20 attualmente sd- 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nelle 
provincia fornito da migliori documenti e che può dar 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S, fermo posta OI. 


D’ AFFITTARSI £ 
pe Ero cart Reni Sii rc PO 
va DELL’ARCHETTO N. 27 peace 

ra imobiliata grande con due finestre a leven 
luce elettrica. s, 1250 


pista FAMIGLIA affitta camera ben mobiliata, 
‘due letti L. 45 Via Santa Pressede 2. 41251 


; d. 144, Camere presso distinta 
\VIA DEL RABUINO 144, Camera presso dti 


e latti 
attorni 
leati, v 
Del 
momen 
laborat 
ul M 
riunita 
compos 


mini 


sono ancd 
venga 
ma della 


due o tre.| 
La red 


